
Dall’istituzione del reddito-pen-
sione di cittadinanza risultano 1,1
milioni di nuclei le cui domande
sono state accolte; di questi, 56
mila sono decaduti 3 dal diritto. I
nuclei restanti (1,041 mln) sono
costituiti per 916 mila da percetto-
ri di Reddito di Cittadinanza, con
2,4 milioni di persone coinvolte, e
per 126 mila da percettori di
Pensione di Cittadinanza, con 143
mila persone coinvolte. E’ quanto
emerge dall’Osservatorio statiti-

sco dell’Inps. L’importo medio
mensile erogato dall’istituzione
della prestazione ad oggi è pari a
493 euro, con un importo superio-
re del 7% rispetto a quello nazio-
nale nelle regioni del Sud e delle
Isole e inferiore dell’8% e del 14%
rispettivamente nelle regioni del
Centro e del Nord. La percentuale
di composizione tra le due presta-
zioni erogate varia in virtù della
zona geografica: i nuclei percetto-
ri di Reddito di Cittadinanza pas-

sano dal 90% nelle regioni del Sud
e delle Isole, all’85% nelle regioni
del Centro per poi diminuire ulte-
riormente di due punti percentua-
li nelle regioni del Nord. I nuclei
percettori si concentrano nelle
regioni del Sud e nelle Isole, rag-
giungendo il 61% del totale,
seguono le regioni del Nord con il
24% ed infine quelle del Centro
con il 15%. La regione con il mag-
gior numero di nuclei percettori
di Reddito-Pensione di

Cittadinanza è la Campania (19%
delle prestazioni erogate), seguita
dalla Sicilia (17%), dal Lazio e
dalla Puglia (9%); nelle quattro
regioni citate risiede il 55% dei
nuclei beneficiari. A fronte di
poco più di un milione di nuclei
percettori sono state coinvolte 2,5
milioni di persone, di cui 1,6
milioni nelle regioni del Sud e
nelle Isole, 539 mila nelle regioni
del Nord e 344 mila in quelle del
Centro.
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

La burocrazia spegne il
sogno di oltre 1 giovane
italiano su 2 (55%) fra i
quasi 39mila che hanno
presentato domanda per
l’insediamento in agricol-
tura in Italia con progetti
imprenditoriali respinti
per colpa degli errori di
programmazione delle
amministrazioni regionali
e il rischio di perdere i
fondi messi a disposizio-
ne dall’Unione Europea. E’ quanto emerge dall’analisi di
Coldiretti all’1 gennaio 2020 sull’utilizzo delle risorse comu-
nitarie relative ai Piani di Sviluppo Rurale (Psr) del periodo
2014-2020 in occasione della consegna degli Oscar Green, il
premio all’innovazione per le imprese che creano sviluppo e
lavoro con i giovani veri protagonisti italiani del Green Deal.
Ma anche per quanto riguarda le domande presentate e
ammesse a finanziamento solo poco più della metà (55%) è
stata effettivamente pagata, con le conseguenti difficoltà per
chi ha già effettuato gli investimenti e rischia ora di trovarsi
“scoperto” dal punto di vista finanziario. Il risultato è la per-
dita di un potenziale di mezzo miliardo all’anno di valore
aggiunto che le giovani imprese avrebbero potuto sviluppa-
re. L’andamento regionale sui progetti giovani presentati
per i bandi Psr è molto differenziato da nord a sud della
Penisola infatti se in Lombardia è stato bocciato solo il 13%
delle domande, in Emilia Romagna il 16%, in Trentino il 22%
e in Valle d’Aosta il 23%, record negativi si registrano inve-
ce in Basilicata con il 78%, in Calabria con il 76%, in Puglia
con il 75% che tra l’altro non ha pagato neppure una di quel-
le ammesse. Nella parte bassa della classifica c’è poi la regio-
ne Abruzzo con il 73% delle domande che è stato respinto,
seguita dall’Umbria con il 66%, dal Molise e dalla Sicilia con
il 65% a testa, dalla Toscana con il 63%, dalle Marche con il
62% e dalla Sardegna con il 58%. Mentre nella parte centra-
le della classifica si trovano il Friuli Venezia Giulia con il
49% delle bocciature, la Liguria con il 43% e il Lazio con il
42%. Mentre Veneto (34%), Campania (30%) e Piemonte
(32%) hanno respinto in media 1 domanda su 3.
La pressione burocratica, che nasce anche dalla molteplicità
di interventi tra loro non coordinati, finisce per generare -
come sottolinea anche la Coldiretti - un grave elemento di
svantaggio soprattutto per un giovane che inizia il suo per-
corso imprenditoriale. Una indagine della Sezione di con-
trollo degli Affari Comunitari ed Internazionali della Corte
dei Conti conferma che in Italia esiste una situazione a mac-
chia di leopardo in termini di capacità di evadere le doman-
de di sostegno ai giovani in agricoltura, con tempi che pos-
sono superare i due anni e mezzo.
“Occorre sostenere il sogno imprenditoriale di una parte
importante della nostra generazione che mai come adesso
vuole investire il proprio futuro nelle campagne - afferma la
leader dei giovani della Coldiretti Veronica Barbati nel
denunciare -. Gli ostacoli burocratici che troppo spesso si
frappongono”. La burocrazia sottrae fino a 100 giorni all’an-
no al lavoro in azienda ma, soprattutto, con l’inefficienza,
frena l’avvio di nuove attività di impresa. La complessità
delle procedure amministrative è ritenuto un problema nel-
l’attività dell’azienda dall’84% degli imprenditori in Italia
contro il 60% della media Ue, evidenzia la Coldiretti in base
all’analisi Eurobarometro della Commissione europea.

Allarme Coldiretti

La burocrazia spegne
i sogni dei giovani

imprenditori italiani
Nei campi perso mezzo miliardo di valore aggiunto

Sono ancora gravi le condi-
zioni del 16enne che sabato
sera è stato coinvolto in un
incidente stradale tra via
Taranto e via Anzio a
Ladispoli. Le sue condizio-
ni, come spiegato anche
dalla madre del giovane,
l’assessore ai servizi sociali
Lucia Cordeschi, tramite la
sua pagina social, sarebbe-
ro stabili. Daniele restereb-
be però in pericolo di vita. I
medici ancora non avrebbe-
ro sciolto la prognosi. A

dirlo è stata proprio la
mamma del ragazzo che
tramite la sua pagina
Facebook ha voluto lancia-
re un appello a tutti i
ragazzi:  «Io mi auguro per
voi ragazzi che capiate che
per una ragazzata si
potrebbe perdere la vita. Vi
prego riflettete su questo e
sull’importanza della vita.
Fatelo per Daniele e per
tutti voi».

Settevene Palo, partiti i lavori
Firmata la convezione per il tratto che riguarda la Soprintendenza

Iniziata la messa in sicurezza del collegamento tra l’area lago ed il litorale

Era ora! Sono partiti i lavori
per riaprire la strada che col-
lega il litorale alla zona del
lago di Bracciano. I lavori in
corso riguardano la messa in
sicurezza della Settevene
Palo dopo la frana che due
mesi fa ne ha determinato la
chiusura. Ad annunciare la
notizia alle comunità del
litorale e del lago ed in par-
ticolare agli automobilisti
che da due mesi per potersi
spostare dal litorale all’area
del lago e viceversa, devono

utilizzare strade alternative,
è il consigliere metropolita-
no Federico Ascani. “Come
sempre grazie al nostro
lavoro di interrogazioni e
istanze agli uffici e al gover-
no grillino della Città
Metropolitana, ecco gli
aggiornamenti anche sul-
l’ultimo blocco che ha colpi-
to la strada: lavori riguar-
danti l’ultima frana sono in
corso.

Ladispoli: Daniele lotta
tra la vita e la morte

Il 16enne in coma farmacologico. Parla la mamma, l’assessore Cordeschi

“Mi auguro per voi ragazzi che capiate che per una ragazzata
si potrebbe perdere la vita. Riflettete su questo, fatelo per Daniele”

servizio a pagina 3

servizio a pagina 5

Reddito di cittadinanza, l’Inps fa i conti
Secondo gli ultimi dati raccolti dall’Istituto sono oltre 1 milione le famiglie coinvolte



Nonostante la pioggia e la con-
comitanza di altri eventi, oltre
cento persone hanno gremito la
sala della parrocchia di
Cerenova per seguire il conve-
gno “Caravaggio e San
Francesco”, evento arricchito
dalla mostra  delle copie musea-
li del grande artista lombardo
realizzate dai pittori Felicia
Caggianelli, Sergio Bonafaccia e
Stefano Martini. Ai quali si è
aggiunta anche l’artista Anna
Tonelli che ha esposto una copia
della “Conversione di San
Paolo” realizzata con la tecnica
della china. Dinanzi ad una sala
piena, con tante persone anche
in piedi, il convegno ha offerto
momenti di grande interesse
con l’analisi della tecnica di
Caravaggio spiegata sia dagli
artisti Sergio Bonafaccia e Felicia
Caggianelli che dal delegato
all’arte del comune di Ladispoli,
Andrea Cerqua che si è soffer-
mato sulle celeberrime luci ed
ombre del Merisi. La proiezione
di un video con le opere di
Caravaggio all’inizio della ker-
messe ha introdotto i presenti
alla vasta vena creativa del pit-
tore meneghino. Sì è entrati nel
vivo con l’intervento dei relatori
che hanno spiegato le motiva-
zioni degli organizzatori e dalle
amministrazioni comunali nel
rivendicare la presenza e forse la
morte di Caravaggio sul nostro
litorale. Presenza confermata
dal compianto professor
Vincenzo Pacelli che scoprì
nell’Archivio del Vaticano
documenti che testimoniano lo
sbarco e l’arresto a Palo Laziale
di Michelangelo Merisi nel
luglio del 1610. Interessante il
video con l’intervista che Felicia
Caggianelli, nelle vesti di gior-
nalista, realizzò tanti anni fa col
professor Pacelli. In quella inter-
vista io compianto docente uni-
versitario di Napoli approfondì
e motivò la presenza di
Caravaggio a Palo, oggi al cen-

tro di una iniziativa che sta
acquisendo alleati ogni giorno
che passa. Significative la o del
sindaco Pascucci che ha annun-
ciato una clamorosa novità.
“Abbiamo appreso – ha detto
Pascucci al tavolo dei relatori –
che Michele Placido sta effet-
tuando sopralluoghi per sceglie-
re la location dove girare a parti-
re da aprile la fiction L’Ombra
di Caravaggio nel cui cast figu-
rano anche Riccardo Scamarcio
e Monica Bellucci.
L’amministrazione comunale
inviterà ufficialmente nei prossi-
mi giorni il noto attore e regista
Michele Placido a Cerveteri in
occasione del convegno che,
insieme all’associazione Sui
passi di Caravaggio dei pittori
Felicia Caggianelli, Sergio
Bonafaccia e Stefano Martini,
abbiamo organizzato per sabato
primo febbraio nella sala
Ruspoli in piazza Santa Maria.
Un convegno di livello in cui
Cerveteri confermerà che ha
sposato in pieno l’inchiesta della
rivista ‘Tracciati d’arte’ che ha
l’obiettivo di porre in evidenza
come il grande pittore, dopo
essere approdato nel borgo di
Palo Laziale, malato e debilitato,
difficilmente potrebbe aver

camminato sulla spiaggia fino a
Porto Ercole dove avrebbe tro-
vato la morte   L’annuncio del
sindaco Pascucci, insieme peral-
tro alla nota stampa del sindaco
di Ladispoli Alessandro Grando
che ha manifestato l’intenzione
di avanzare la candidatura di
Palo Laziale per alcune riprese
della fiction di Michele Placido,
conferma che le due città mar-
ciano insieme sui passi di
Caravaggio per ristabilire una
verità storica che avrebbe effetti
giovevoli anche sul turismo cul-
turale del nostro litorale.
Presenze di spicco al tavolo dei
relatori, a moderare il dibattito il
direttore Gianni Palmieri che ha
più volte ringraziato don
Mimmo, la comunità parroc-
chiale di Cerenova ed in partico-

lare la collega giornalista Danila
Tozzi che si è prodigata per l’ec-
cellente riuscita dell’evento.
Interessante l’intervento del
giornalista della Rai, Ugo Russo,
indimenticabile voce del “Calcio
minuto per minuto” che ha
regalato alcuni particolari inedi-
ti sul Caravaggio come il legame
fortissimo tra Alessandro
Manzoni e Caravaggio.
Apprezzato anche il paragone
tra Caravaggio ed un giocatore
di talento del passato e del pre-
sente che Ugo Russo ha identifi-
cato in Pelè, Messi e Cristiano
Ronaldo. Arnaldo Gioacchini,
sociologo, giornalista e scrittore,
ha accompagnato la platea in un
viaggio ai tempi della Roma di
Caravaggio, una città in grande
espansione, dove il contesto

urbano e sociale favoriva la vio-
lenza, il degrado e la microcri-
minalità dell’epoca. Poi ha preso
la parola l’attore e regista
Agostino De Angelis che ha
ribadito di essere vicino ai pro-
motori del progetto, ricordando
come in occasione dei suoi spet-
tacoli in giro per l’Italia abbia
preso coscienza di come l’ipote-
si alternativa della morte di
Caravaggio a Palo Laziale sia
lentamente facendo breccia. De
Angelis ha invitato i promotori a
proseguire sul cammino, por-
tando nelle scuole il progetto
per avvicinare le nuove genera-
zioni a Caravaggio ed all’impor-
tanza di questa rivendicazione.
Sottolineiamo l’alto profilo delle
parole espresso da Agostino De
Angelis, tra i più applauditi dal

pubblico presente in sala,
Interessanti anche gli interventi
dei partecipanti presenti in pla-
tea, l’assessore alla cultura di
Cerveteri, Federica Battafarano,
ha ricordato come il sostegno
del comune a questa iniziativa
sia un ulteriore tassello di un
progetto ad ampio respiro che
vede la città etrusca in prima fila
a livello nazionale. Ad iniziare
dal prestigioso ed ambito rico-
noscimento di Città d’Arte.
Anche l’assessore Battafarano
ha confermato che per il conve-
gno su Caravaggio del primo
febbraio in Sala Ruspoli si sta
allestendo un grande program-
ma. L’editorialista Alberto Sava,
già direttore del quotidiano La
Voce per oltre un decennio, ha
parlato alla platea della sua
esperienza nella Locanda del
Cerriglio a Napoli, considerata
la taverna degli artisti, dove
Caravaggio fu aggredito e gra-
vemente ferito. Inoltre il diretto-
re Sava ha parlato del recente
convegno al museo di
Capodimonte a Napoli sulla
‘Maddalena’ roversa, tela del
Caravaggio ritrovata sempre a
Napoli nel 2014. In premessa
Alberto Sava ha anche spronato
la stampa locale a dedicare mag-
giore attenzione ad eventi come
quello di Cerenova che contri-
buiscono sia alla crescita del ter-
ritorio e sia al rilancio della cul-
tura. Peraltro, erano presenti
vari colleghi della stampa come
Giovanni Zucconi del Sole 24
ore, Danila Tozzi per
l’Avvenire. Gianni Palmieri, per
la conduzione del dibattito. Il
presidente del CdZ Cerenova-
Campo di Mare, Enzo Musardo,
ha ringraziato gli organizzatori
per l’evento su Caravaggio che
ha portato nella frazione spesso-
re culturale lontano dal provin-
cialismo. Presenti in sala molti
pittori del territorio come
Andrea Puca, Claudio Belleggia
e Pietro Sarandrea.

Si è conclusa ieri, nella splendida cornice del
ristorante Villa dei Desideri, la mobilità italia-
na del progetto Erasmus+ Digital Tourist
Guide. DTG è uno dei cinque progetti finan-
ziati dall’Unione Europea  in cui il nostro isti-
tuto partecipa come scuola partner. Il progetto
prevede la realizzazione di una guida turistica
digitale per la promozione del nostro  patri-

monio  artistico e culturale inteso  a livello
locale, nazionale ed europeo. Con questo par-
tenariato che coinvolge scuole di 6 paesi euro-
pei, Germania coordinatrice del progetto ,
Portogallo, Polonia,Italia, Turchia e Lituania,
ci si propone di  favorire la  consapevolezza
della cittadinanza digitale per un corretto uso
delle tecnologie  in rapida evoluzione. Il  pro-
getto si propone come finalità il miglioramen-
to della qualità dell’istruzione, per ridurre il
tasso di  abbandono scolastico e di offrire agli
studenti maggiori opportunità di raggiungere
quelle competenze  fondamentali per affronta-
re un domani  il mercato del lavoro. I sei paesi
partner coinvolti in questo progetto sono stati:
I ragazzi hanno intervallato le visite guidate a

Roma, Cerveteri e Bracciano con sfide digitali
tra i paesi, lezioni di informatica, fotografia
con la Dott.ssa Cristina Duca e  marketing
applicato al turismo con l’ing. Edoardo
Verduci . Guidati dai docenti Turchi  hanno
utilizzato la piattaforma digitale Cram.com
per imparare le  lingue straniere giocando e la
piattaforma digitale
https://www.artsteps.com/ per proseguire la
progettazione del museo virtuale digitale out-
put finale del progetto. La mobilità ha coinvol-
to 18 bambini delle classi quinte della scuola
primaria nella visita al castello di Bracciano ed
al museo storico dell’Aeronautica Militare di
Vigna di Valle, 31 ragazzi della scuola secon-
daria, 21 ragazzi stranieri e i loro 14 docenti

non perdendo di vista Continuità e Inclusione
priorità assolute del nostro istituto. Un grazie
di cuore al Preside Vincenzo Colucci , lo staff,
la segreteria, i docenti dell’Istituto, le famiglie,
l'amministrazione Comunale e Artemide
Guide che hanno attivamente collaborato nella
realizzazione dell’impegnativa quanto emo-
zionante settimana .

ERASMUS+, conclusa la mobilità 
italiana per il Digital Tourist Guide
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Folla delle grandi occasioni nella sala conferenza della parrocchia 
di Cerenova per il convegno sulla vita e la morte di Michelangelo Merisi
Caravaggio, le sue opere ed i suoi misteri



Prevista per oggi
interruzione idrica
in diverse zone

Settevene Palo, iniziata la messa in sicurezza
del collegamento tra l’area lago ed il litorale
Firmata la convezione per il tratto che riguarda la Soprintendenza
Era ora! Sono partiti i lavori per riaprire la
strada che collega il litorale alla zona del
lago di Bracciano. I lavori in corso riguar-
dano la messa in sicurezza della
Settevene Palo dopo la frana che due mesi
fa ne ha determinato la chiusura. Ad
annunciare la notizia alle comunità del
litorale e del lago ed in particolare agli
automobilisti che da due mesi per potersi
spostare dal litorale all’area del lago e
viceversa, devono utilizzare strade alter-
native, è il consigliere metropolitano
Federico Ascani. “Come sempre grazie al
nostro lavoro di interrogazioni e istanze
agli uffici e al governo grillino della Città

Metropolitana, ecco gli aggiornamenti
anche sull’ultimo blocco che ha colpito la
strada: lavori riguardanti l’ultima frana
sono in corso. Dal momento che non sono
lavori in capo alla città metropolitana ma
al privato, bisognerà attendere qualche
giorno prima di capire se sarà possibile o
meno riaprire la strada con senso unico
alternato come è stato finora”. Ieri matti-
na è stata firmata anche la convenzione
per il tratto di strada di competenza della
soprintendenza per l’esecuzione degli
altri lavori che rimangono da fare per
ristabilire la condizione originaria della
strada”.

Si comunica che per consentire l’esecuzione di interventi di
manutenzione straordinaria, martedì 21 gennaio dalle ore 08:30
alle ore 20:30, salvo imprevisti, sarà necessario sospendere il
flusso idrico alle utenze presenti negli indirizzi di seguito elen-
cati: località Sasso, via Furbara Sasso, via Scoglio di
Sant’Antonio, via Salita della Canoa, via Salita del Grottone, via
del Fico, piazza del Fico, via Monte delle Fate, piazza Santa
Croce, via Pian della Carlotta, via Orti della Paola, via delle
Terme Calidae, via Castel Giuliano Sambuco, località Cerqueto.
Potranno essere interessate dalla sospensione anche zone limi-
trofe alle citate. Per ridurre il disagio è stato predisposto un ser-
vizio alternativo di rifornimento tramite autobotte, la quale sta-
zionerà durante tutta la durata del fuori servizio presso via del
Fico. Per eventuali segnalazioni è possibile contattare il numero
verde 800 130 335. Acea Ato 2 si scusa per i disagi.

La stazione ferroviaria di Marina
di Cerveteri è stata dotata di servi-
zi capaci di dare un forte segnale
del cambio di passo in fatto di
civiltà sociale da queste parti.
Aumentano i servizi alle persone
nella stazione ferroviaria di Marina
di Cerveteri. Le persone con disa-
bilità e a ridotta mobilità anche
temporanea potranno richiedere
l’ausilio di operatori, che li assiste-
ranno nella fase di salita o discesa
dal treno e nel percorso compreso
fra la banchina e l’area biglietteria
della stazione. Con la stazione di
Cerenova salgono a 320 gli scali

ferroviari dove è disponibile l’assi-
stenza alle persone con disabilità e
a ridotta mobilità. Il Circuito Sala
Blu di Rete Ferroviaria Italiana,
costituito da 14 Sale con sede nelle
principali stazioni italiane, nel
2019, ha fornito oltre 400 mila ser-
vizi di assistenza. Di questi, 68
mila (+15% rispetto al 2018) sono
stati effettuati nel Lazio attraverso
la Sala Blu di Roma, che coordina i
servizi nelle 26 stazioni regionali
del circuito PRM, da oggi diventa-
te 27 con l’inserimento di Marina
di Cerveteri. Il servizio, gratuito, è
prenotabile con 12 ore di anticipo

attraverso il Circuito Sala Blu di
Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo
FS Italiane), telefonando al numero
verde 800.90.60.60 (raggiungibile
da telefono fisso), al numero nazio-
nale a tariffazione ordinaria
02.32.32.32 (raggiungibile da tele-
fono fisso e mobile) o inviando una
mail alla sede prescelta (per il
Lazio SalaBlu.ROMA@rfi.it).
Inoltre attraverso il portale Sala
Blu on line – registrando i propri
dati anagrafici, i contatti e le speci-
fiche esigenze di viaggio – è possi-
bile richiedere l’assistenza diretta-
mente dal web. Maggiori informa-

zioni su www.rfi.it nella sezione
Accessibilità stazioni. Con l’am-
pliamento del circuito di assistenza
delle Sale Blu il Gruppo FS Italiane
intende essere ancora più vicino
alle persone che ogni giorno viag-
giano in treno e utilizzano le sta-
zioni. Parallelamente prosegue il

programma di interventi di natura
strutturale e tecnologica che RFI
sta gradualmente portando avanti
in tutte le proprie stazioni, con
l’obiettivo di eliminare le barriere
architettoniche e assicurare a tutti i
viaggiatori la completa autonomia
negli spostamenti.

Operativo il servizio assistenza disabili
alla stazione FS di Marina di Cerveteri
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Il comparto dell’edilizia e costru-
zioni registra un aumento nell’ul-
timo anno del numero degli
addetti (+2,6% che porta il valore
complessivo a poco meno di
400.000unità) e il fatturato (+6%,
oltre 65miliardi totali) ma la cresci-
ta segna una netta decelerazione.
Nell’anno precedente infatti gli
addetti incrementavano del +4,3%
e il fatturato viaggiava al +8,8%.
Nel Lazio crescono fatturato
(+9,9%) e addetti (+4,6%) con una
performance superiore alla media
nazionale. I dati emergono
dall’Osservatorio sui bilanci delle
SRL – Focus settore Edilizia pub-
blicato dal Consiglio e dalla
Fondazione Nazionale dei
Commercialisti. L’analisi sulla
base della banca dati AIDA
–Bureau van Dijk ha riguardato i
bilanci 2018 di quasi 80.000 srl
afferenti al comparto, pari al 14%
del totale di srl attive. Nel detta-
glio emerge come la crescita del

fatturato sia più elevata tra le
imprese del macrocomparto lavo-
ri di costruzione e demolizione
(+8,5%) seguita dalle Srl del
macrocomparto della costruzione
di edifici, mentre mostra un legge-
ro calo (-0,4%) quello dell’ingegne-
ria civile. Analizzando i tre com-
parti minori, demolizione e prepa-
razione del cantiere edile, comple-
tamento e finitura di edifici e altri

lavori specializzati di costruzione,
si registra una crescita del fattura-
to di circa il 10%, mentre il fattura-
to del comparto dell’installazione
di impianti è cresciuto meno tanto
da attestarsi al 7,7%. Negli altri
due macrocomparti, invece, gli
andamenti sono piuttosto diffe-
renziati. A questo proposito, nel
macrocomparto della costruzione
di edifici, a fronte di una crescita

del fatturato del 5,7% del compar-
to costruzione di edifici residen-
ziali e non residenziali, si registra
un calo del comparto sviluppo di
progetti immobiliari che vede il

proprio fatturato complessivo
decrescere dell’8,3%. Allo stesso
modo, nel macrocomparto dell’in-
gegneria civile, a fronte di una cre-
scita del fatturato per il comparto

della costruzione di strade e ferro-
vie del 7,7%, si registra un calo del
fatturato sia per il comparto della
costruzione di opere di pubblica
utilità (-3,7%) che della costruzio-
ne di opere di ingegneria civile (-
14%). Per quanto riguarda il fattu-
rato a livello macro geografico, le
performance migliori in termini di
fatturato si rilevano nel Nord-est
(+7,8%) mentre analizzando le sin-
gole regioni, sugli scudi Valle
d’Aosta (+19,3%), Toscana
(+13,8%), Veneto (+13%),  Puglia
(+12,5%) e Trentino Alto Adige
(+11,5%). Buone anche le perfor-
mance dell’Emilia Romagna
(+10,9%) e della Sicilia (+10,8%).
Se le grandi imprese, oltre 10milio-
ni di fatturato viaggiano con il
vento in poppa, addetti +18% e
fatturato +12,4% quelle micro,
ovvero fino a 350mila euro di fat-
turato, denotano una grande soffe-
renza con un calo degli addetti (-
13,7%) e del fatturato (-3%).

La fotografia scattata dall’Osservatorio sui bilanci delle SRL: la performance del Lazio superiore alla media nazionale

Edilizia, aumentano fatturato e addetti
Il comparto in Italia segna un aumento nell’ultimo anno del numero degli addetti (+2,6% che porta 
il valore complessivo a poco meno di 400.000unità) e del  fatturato (+6%, oltre 65miliardi totali)

Variazione del fatturato per regione. Tasso di variazione annuale. Anno 2018

Bilanci Srl settore Costruzioni. Tassi di crescita annuali. Anni 2018 e 2017



Anche quest’anno le tradizioni
ceretane si sono rinnovate, e lo
hanno fatto con i festeggiamenti
dedicati a Sant’Antonio Abate,
santo patrono di tutti gli anima-
li. Carri e animali hanno sfilato
per il centro della città partendo
dal Parco della Legnara. Poi in
processione verso la Chiesa con
la Statua del Santo, ed infine
attraverso le vie del Centro
Storico si è arrivati alla
Cuppoletta di Sant’Antonio per
la benedizione del fuoco. Ma
non è finita. I festeggiamenti
sono proseguiti in Piazza Santa
Maria con giochi, maschere e la
distribuzione di panini, vino, e
dei dolci tipici del Carnevale.
Ricordiamo che la celebre Festa
di Sant’Antonio Abate, a
Cerveteri rappresenta, dopo San
Michele Arcangelo, un vero e
proprio patrono cittadino. Non
si sono lasciati pregare
l’Associazione Massari
Ceretani, le Signore del Rione La
Boccetta, la Confraternita del
S.S. Sacramento e la Parrocchia
Santa Maria Maggiore che, con
il patrocinio dell’Assessorato
alle Politiche Culturali del
Comune di Cerveteri, hanno
organizzato una giornata di ini-
ziative per tutta la famiglia.
“La Festa di Sant’Antonio Abate
è un appuntamento importante
per la nostra Città - ha detto
l’Assessora alle Politiche
Culturali del Comune di
Cerveteri Federica Battafarano -
che risponde sempre con una
partecipazione grandissima, e
che vede nel nostro Centro
Storico tante famiglie e soprat-
tutto tanti bambini. Ed anche
quest’anno infatto la
Cittadinanza di Cerveteri ha
partecipato alle iniziative in
compagnia dei propri animali
domestici in maniera massiccia,
e per questo li ringrazio. Come
ringrazio di cuore gli organizza-
tori per il prezioso impegno che
sempre dimostrano in questa
occasione”.

Riuscitissima la festa per le vie del centro storico di Cerveteri dedicata al protettore degli animali

Sant’Antonio Abate, la tradizione si rinnova
Centinaia di famiglie, con bambini e animali, hanno festeggiato e dato il benvenuto al Carnevale
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In piazza Rossellini 
tornano le migliori 
eccellenze agroalimentari
del nostro territorio

Daniele Gnazi ancora 
in coma farmacologico
Tutta la città si stringe intorno alla famiglia dell’assessore Lucia Cordeschi
Nella notte tra sabato e dome-
nica Daniele Gnazi, di 16 anni, è
caduto rovinosamente dal
motorino. Il sinistro è avvenuto
in via Anzio all’incrocio con via
Taranto. Il ragazzo di
Ladispoli, sembra sia caduto
per evitare un altro veicolo che
sopraggiungeva. Soccorso dal-
l’ambulanza medicalizzata di
Marina di San Nicola è stato
trasportato direttamente al
policlinico Agostino Gemelli
dove lo hanno preso in carico i
medici tenendolo in coma con-
trollato. I rilievi del sinistro li
hanno effettuati i Carabinieri.
Poi è stata la stessa assessore
Lucia Cordeschi dal proprio
profilo social e ringraziare la
comunità ladispolana per la
vicinanza dimostrata e per i
tantissimi messaggi ricevuti:
“Buonasera a tutti il ragazzo
coinvolto nell’incidente in via
Anzio è mio figlio Daniele
Gnazi. Al momento è ancora
grave e in pericolo di vita”. E’
proprio Lucia Cordeschi, asses-
sore comunale di Ladispoli, a

dare notizie di suo figlio,
Daniele, rimasto coinvolto
domenica mattina in una brutta
caduta dal motorino. Il ragazzo
aveva battuto la testa ed era
stato trasportato in eliambulan-
za al Gemelli. “Grazie per tutte
le chiamate e i messaggi ricevu-
ti - aggiunge la Cordeschi - gra-
zie per tutte le preghiere che
avete fatto per mio figlio. Ieri è

stato sottoposto ad altri control-
li e potranno, se tutto andrà
bene, sciogliere la prognosi. Vi
ringrazio veramente a tutti
anche a nome di tutta la mia
famiglia. Preghiamo ancora
tutti insieme per Daniele”. 
Da aggiornamenti apprendia-
mo che Daniele è tenuto ancora
in coma farmacologico presso il
Policlinico Gemelli di Roma. Il

ragazzo ha un ematoma in testa
che pare si stia riducendo gra-
dualmente, e questo è un
segnale positivo. Ieri mattina è
stato sottoposto ad una Tac. Se
l’ematoma continuerà a riassor-
birsi con molta probabilità
potrà uscire dal coma farmaco-
logico. Tutta la redazione si
stringe intorno alla famiglia.
Forza Daniele!

Sabato 15 e domenica 16 febbraio, infatti, Ladispoli ospiterà
la seconda edizione di “Vino e Agricoltura, Festa dei Sapori,
dei Colori e dei Profumi della nostra Terra”. L’evento dedi-
cato alle eccellenze agroalimentari ed enogastronomiche
del territorio vedrà la partecipazione di aziende locali che
promuoveranno i loro prodotti di punta, anche trasformati.
“Troverete in bella mostra ad esempio - spiega l’assessore al
Commercio e Attività Produttive, Francesca Lazzeri - non
solo il carciofo, ma anche i carciofini sottolio, che rappre-
sentano una voce importante nella produzione agricola e
nella trasformazione del prodotto. Saranno presenti anche
produttori di vino, olio, miele e formaggi provenienti da
tutto il comprensorio, che saputo della manifestazione non
hanno esitato ad aderire, consapevoli dell’indiscussa
importanza che ha il mercato di Ladispoli.” La seconda edi-
zione di “Vino e Agricoltura, Festa dei Sapori, dei Colori e
dei Profumi della nostra Terra” sarà occasione per far cono-
scere anche tante realtà agricole locali che hanno il punto
vendita presso l’azienda stessa e che vendono i propri pro-
dotti solo in campagna. “La festa potrà essere l’occasione -
prosegue l’assessore Lazzeri - per far conoscere la bontà dei
prodotti delle nostre campagne: non solo il carciofo univer-
salmente conosciuto, ma anche le carote, i finocchi e tanti
altri ortaggi che ogni notte partono da Ladispoli per rag-
giungere i mercati generali e poi tornare indietro sui banchi
della grande distribuzione. Sarà il modo migliore per incen-
tivare il consumo di frutta e verdura a chilometro zero,
sostenere il consumo degli alimenti secondo la stagionalità
e tutelare allo stesso tempo il territorio e la salute dei con-
sumatori.”
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L’amministrazione comunale informa che
venerdì 24 gennaio alle ore 16.30, presso la
Biblioteca Comunale si terrà la presentazio-
ne del libro “Dallo Stornello al Rap” di
Elena Bonelli, un viaggio appassionante
nella storia della musica. “L’artista romana
Elena Bonelli, definita la voce di Roma,  -
afferma l’assessore alla cultura, Marco
Milani - continua la sua storica mission:
quella di riportare in auge il grande patri-
monio artistico e culturale che è la canzone
romana. Dopo tutti i successi ottenuti dalle
sue tournèes nel mondo e lo strepitoso suc-
cesso dell’ultima stagione teatrale con
“Magnani Ferri - Vite da Romanzo” spetta-
colo dedicato alle due indimenticabili icone
di Roma, Elena Bonelli lancia la sua inedita

avventura editoriale, il suo libro “Dallo
Stornello al Rap” primo saggio sulla storia
della musica di Roma e del Lazio, dall’anti-
ca tradizione degli stornelli fino alla nascita
della vera canzone romana e alla sua evolu-
zione arrivando ai giorni nostri ed al rap,
facendoci scoprire che lo stornello di ieri
non è nient’altro che il rap di oggi, analiz-
zandone ogni connessione”. L’uscita di
questo libro, edito da Arcana del gruppo
LIT EDIZIONI, sarà accompagnata da un
intenso calendario di eventi/presentazioni
nelle quali l’artista incontrerà il pubblico
tenendo la sua Lectio Magistralis, dal titolo
omonimo, sugli argomenti trattati nel volu-
me che, con grande riscontro da parte degli
spettatori,  ha già tenuto nelle Università di

Roma e del mondo, dalla Luiss a Tor
Vergata, fino in Florida, Georgia, Angola,
Cina e Giappone. Il prossimo appuntamen-
to per questo tour laziale è fissato il 24
Gennaio presso La Biblioteca Comunale
“Peppino Impastato” di Ladispoli nella
sala Conferenze per ascoltare in un ora,
come in un viaggio attraverso i secoli, la
storia della canzone romana e dello stornel-
lo ed il perché quest’ultimo non sia altro
che il progenitore del rap di oggi. Un mera-
viglioso ed inedito evento che sorprenderà
i più giovani e che interesserà anche i meno
giovani, aprendo agli uni e agli altri diver-
se chiavi di lettura sulla canzone romana e
sulla comprensione dei due generi musica-
li.

Venerdì 24 gennaio la presentazione del libro
“Dallo Stornello al Rap” di Elena Bonelli

Lo scorso 12 novembre in occasione dell’anniversario della stra-
ge in cui 12 Carabinieri, 5 militari dell’Esercito, un cooperatore
internazionale e un regista persero la vita in Iraq, nonostante il
conflitto fosse ufficialmente finito da sei mesi e i nostri connazio-
nali fossero lì per portare la Pace, il Sindaco Grando aveva mani-
festato la necessità di un restauro della lapide e soprattutto
aveva fatto sua la richiesta della vedova di uno dei caduti che già
nel 2004 aveva segnalato che uno dei cognomi incisi era sbaglia-
to. “Una segnalazione caduta nel vuoto per anni, fino a quando
- sottolinea il sindaco  Grando - lo scorso novembre un artigiano
locale si è offerto di porre fine a questa situazione, offrendosi di
riparare anche i danni fatti del tempo e dalle intemperie. Grazie
al marmista Andrea Mignanti, che si è messo a disposizione gra-
tuitamente, quei nomi sono tornati a splendere e ad essere ben
visibili a tutti coloro che si fermeranno in piazza dei Caduti per
rendere omaggio ai nostri connazionali che hanno perso la vita
in Iraq.” 

Corretto l'errore ortografico 
sulla lapide che ricorda 
i caduti di Nassiryia



L’Istituto Professionale
Alberghiero di Ladispoli è tor-
nato ad aprire le sue porte al
pubblico. Domenica 19
Gennaio dalle ore 9:30 alle
12:30, gli studenti delle Scuole
Medie e le loro famiglie hanno
incontrato in via Federici la
Dirigente Scolastica Prof.ssa
Vincenza La Rosa e i membri
della Commissione
Orientamento Prof.ssa Valeria
Mollo, Prof. Renato D’Aloia,
Prof.ssa Carmen Piccolo, con le
Funzioni Strumentali, Prof.ssa
Rosa Torino, Prof. Carlo
Narducci e Prof. Antonio
Gismondi. “Il nostro Istituto
forma studenti che si preparano
a lavorare nella ristorazione e
nel turismo, due settori strategi-
ci e trainanti dell’economia
nazionale. – ha dichiarato la
Dirigente Scolastica Prof.ssa
Vincenza La Rosa – I dati di
Eduscopio (l’Osservatorio della
Fondazione Agnelli che misura
l’efficacia educativa e formati-
va, fornendo dati statistici sulle
Scuole Superiori e consentendo
di paragonarli con quelli di
Istituti analoghi in un range di
30 km) pongono l’Alberghiero
di Ladispoli ai livelli più alti per
quanto riguarda la coerenza fra
studi fatti e lavoro trovato
(https://eduscopio.it): è un ele-
mento importante che testimo-
nia quanto le conoscenze e
competenze apprese durante il
ciclo di studi siano immediata-
mente spendibili nel mercato
occupazionale”. “Eduscopio –
ha aggiunto la Vicepreside
Valeria Mollo – fornisce anche
altri due dati estremamente
significativi: l’attesa per il
primo contratto significativo è
di appena 241 giorni, con una
distanza media del lavoro da
casa di soli 34 km. E’ evidente,
infatti, che il nostro Istituto può
avvalersi di una posizione stra-
tegica. La Capitale è vicinissi-
ma, con tutto il suo patrimonio
artistico e quindi con tutta la
sua straordinaria capacità di
attrazione per il turismo: un
bacino unico, come è facile
comprendere, anche dal punto
di vista occupazionale.
Desidero ringraziare i docenti
della Commissione
Orientamento e le Funzioni
Strumentali, gli allievi, il perso-
nale ATA e tutti coloro che

hanno reso possibile il successo
di questa giornata”.  “L’Istituto
Alberghiero continua a godere
di un elevatissimo livello di
apprezzamento nel territorio. –
hanno aggiunto i membri della
Commissione Orientamento –
Nel corso di questi mesi abbia-
mo accolto moltissimi studenti
delle Scuole Medie, per spiega-
re le caratteristiche della nostra
offerta formativa e i commenti
sono sempre stati positivi:
l’Istituto Alberghiero è una pre-
senza ormai ‘familiare’ per i cit-
tadini di Ladispoli. In un’area
come questa, a fortissima voca-
zione ricettiva e turistica, ai
nostri studenti giungono spesso
richieste di lavoro già durante
gli anni di frequenza”.
Domenica 19 gennaio, le fami-
glie hanno potuto visitare aule,
laboratori e tutte le strutture
dell’Istituto, assistendo a dimo-
strazioni pratiche di mise en
place, preparazione di piatti e
bevande. A coordinare i loro
studenti c’erano i docenti Prof.
Fulvio Papagallo, Prof. Bruno
Mazzeo, Prof.ssa Donatella Di
Matteo, con il supporto tecnico

degli Assistenti Mauro
Ceccobelli, Maria Liguoro,
Elisabetta Mannelli, Pietro
Piccarisi e Vincenzo Riili.
L’accoglienza è stata curata
dalla Prof.ssa Carmen Piccolo.
Al desk per le iscrizioni,Tiziana
Feliciani. Le domande di iscri-
zione – precisano dall’Istituto
Alberghiero – potranno essere
presentate, esclusivamente on
line dalle ore 8 del 7 gennaio
fino al 31 gennaio 2020. Le fami-
glie possono inoltrare una sola
istanza di iscrizione e indicare
fino ad un massimo di altri due
Istituti di proprio gradimento,
cui indirizzare la domanda nel
caso in cui l’Istituzione di prima
scelta non avesse disponibilità
di posti per l’anno scolastico
2020/2021. Dopo la scadenza
del termine finale del 31 genna-
io 2020, per eccezionali motivi
debitamente rappresentati, la
domanda di iscrizione può
essere presentata direttamente
alla scuola prescelta, tenendo
informato il competente Ufficio
scolastico territoriale.
L’Alberghiero di Ladispoli
nasce come succursale

dell’Istituto Professionale
Statale dei Servizi Alberghieri e
di Ristorazione di Tor Carbone
in Roma, una delle prime
Scuole alberghiere del Lazio.
Divenuto autonomo, è ospitato
oggi nella nuova sede di via
Federici (nella vasta area adia-
cente alla Biblioteca Comunale),
inaugurata nel gennaio del
2013, con ampi laboratori
all’avanguardia per attrezzatu-
re e dotazioni tecnologiche.
Ottima la posizione rispetto ai
maggiori assi ferroviari e viari.
Per coloro che provengono da
Roma o da Civitavecchia, è pos-
sibile raggiungere la scuola in
treno. La stazione di Ladispoli è
in posizione centrale, a pochi
minuti dall’Istituto. In autobus,
le fermate sono altrettanto fun-
zionali e vicine alla sede scola-
stica. In automobile si possono
percorrere la Via Aurelia o l'au-
tostrada Roma - Civitavecchia. I
collegamenti con Cerveteri e le
altre località lungo la strada
consolare sono garantiti dal ser-
vizio degli autobus di linea. Ma
anche dal comprensorio del
Lago di Bracciano è possibile

raggiungere l’ Alberghiero: da
tre anni, infatti, sono state
aggiunte tre nuove corse del
COTRAL che assicurano un
percorso più diretto ed agevole
fra la Scuola e i centri lacustri
sabatini e facilitano gli sposta-
menti verso Ladispoli in orario
scolastico. L’Istituto
Alberghiero consente di conse-
guire, insieme ad adeguate
competenze professionali, una
preparazione culturale appro-
fondita, idonea sia alla prosecu-
zione degli studi (universitari o
di formazione tecnica superio-
re), sia all’ingresso nel mondo
del lavoro. Il diplomato ha spe-
cifiche competenze tecniche,
economiche e normative nelle
filiere dell’enogastronomia e
dell’ospitalità alberghiera, nei
cui ambiti interviene in tutto il
ciclo di organizzazione e gestio-
ne dei servizi. Utilizzando le
più moderne metodologie e
strategie didattiche e avvalen-
dosi di una consolidata rete di
rapporti con le aziende del ter-
ritorio, l’Alberghiero di
Ladispoli offre tre indirizzi di
studio: Enogastronomia (con la

nuova opzione in Prodotti dol-
ciari artigianali e industriali),
Servizi di Sala e Vendita,
Accoglienza Turistica. Per
quanto riguarda
l’Enogastronomia, questo il
profilo dell’indirizzo: Il diplo-
mato sarà in grado di interveni-
re nella valorizzazione, produ-
zione, trasformazione, conser-
vazione e presentazione dei
prodotti enogastronomici; ope-
rare nel sistema produttivo pro-
muovendo le tradizioni locali,
nazionali e internazionali e
individuando le nuove tenden-
ze enogastronomiche. Per l’arti-
colazione ‘Servizi di Sala e di
vendita’: il diplomato sarà in
grado di svolgere attività ope-
rative e gestionali in relazione
all’amministrazione, produzio-
ne, organizzazione, erogazione
e vendita di prodotti e servizi
enogastronomici; interpretare
lo sviluppo delle filiere enoga-
stronomiche per adeguare la
produzione e la vendita in rela-
zione alla richiesta dei mercati e
della clientela, valorizzando i
prodotti tipici. Per l’indirizzo di
‘Accoglienza turistica’: Il diplo-
mato sarà in grado di interveni-
re nei diversi ambiti delle attivi-
tà di ricevimento, di gestire e
organizzare i servizi, in relazio-
ne alla domanda stagionale e
alle esigenze della clientela; di
promuovere i servizi di acco-
glienza turistico-alberghiera
anche attraverso la progettazio-
ne di prodotti turistici che valo-
rizzino le risorse del territorio.
Il curriculum dell’Istituto
Alberghiero si basa su: - un’area
di istruzione generale con disci-
pline fondamentali per la pre-
parazione culturale di base; -
un’area di indirizzo con le
materie professionalizzanti
(Enogastronomia/Servizi di
Sala e Vendita/Accoglienza
Turistica); - due lingue: inglese
e francese in tutto il quinquen-
nio; - stage, tirocini di formazio-
ne ed orientamento, alternanza
scuola-lavoro presso grandi
aziende e strutture del settore
enogastronomico e turistico, in
Italia e all’estero; - possibilità di
prevedere attività ed insegna-
menti facoltativi, come poten-
ziamento dell’offerta formativa,
in relazione alle più recenti ed
avanzate richieste del mercato
del lavoro.

Secondo Open Day all’Alberghiero,
iscrizioni aperte fino al 31 gennaio

Ancora medaglie e ancora podio
per gli atleti del Centro Sportivo
“Il Gabbiano” di Ladispoli.
Ottimo piazzamento anche per la
Società che supera quasi tutte le
altre in gara e si piazza sul terzo
posto del podio: tripudio di gioia
per i tifosi e per i tecnici de Il
Gabbiano. Gli atleti si erano pre-
parati con impegno ed entusiasmo
per affrontare la gara di Domenica
19 Gennaio 2020, disputata presso
il centro sportivo “ZERO9” di
Roma. Per “Il Gabbiano” sono
scesi in acqua 15 atleti, molti dei
quali alla prima esperienza di

gara. Ottime le prestazioni crono-
metriche dei più giovani con
Arianna Bucci ed Alessia De
Soricellis che portano a casa 2 ori e
2 argenti. Gli atleti veterani con-
fermano tutti le aspettative e gli
alti livelli raggiunti, raccogliendo i
frutti di mesi di duro lavoro. “Al
di là del clima agonistico in gara -
ha sottolineato il preparatore
sportivo Alessandro Rivolta,
anche lui sul podio con una meda-
glia d’oro nei 50 dorso - c’è da sot-
tolineare l’affiatamento che si è
radicato all’interno della squadra,
fra atleti che hanno anche diversi

anni di differenza. E’ stato emo-
zionante vedere i nostri atleti così
uniti ed entusiasti, gioire insieme
per i risultati raggiunti. Lo sport
ancora una volta unisce e fa emer-
gere i sentimenti migliori di ognu-
no di noi”. “Ora - ha proseguito
Rivolta - ci concentriamo da subi-
to per il nuovo obiettivo. Il prossi-
mo appuntamento sono i
Campionati Regionali Master, che
si terranno a Febbraio. Siamo
motivati ad arrivarci con tutta
l’energia che abbiamo: FORZA
LADISPOLI, FORZA GABBIA-
NO!”.

Ancora medaglie e ancora podio per gli atleti 
del centro sportivo “Il Gabbiano” di Ladispoli
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“Il nostro 
Istituto 
professionale
forma 
studenti 
che si preparano 
a lavorare 
nella ristorazione 
e nel turismo, 
due settori 
strategici 
e altamente
trainanti 
dell’economia
nazionale



Omicidio a Civitavecchia,
vicino a Roma: un 30enne,
con problemi psichiatrici,
ha ucciso la madre 55enne
con numerose coltellate al
culmine di una lite. Dopo il
delitto, l’uomo si è cambia-
to i vestiti sporchi di san-
gue, ha chiamato la polizia
ed è andato a fumare in
giardino. Qui ha atteso l’ar-
rivo degli agenti che lo
hanno arrestato. Quando
gli agenti sono arrivati sul
posto, il trentenne li ha

invitati “con calma innatu-
rale” a entrare in casa per
controllare. Nella taverna
dell'abitazione i i poliziotti
hanno così trovato, in un
lago di sangue, il corpo
senza vita della madre, col-
pita in tutto il corpo da
numerose coltellate.
L’arma, un coltello da cuci-
na di grosse dimensioni
con la lama rotta in diversi
tronconi, è stata trovata a
poca distanza.

Amatrice: presentato
il progetto del nuovo
Ospedale Grifoni

Lago di Bracciano: il Comitato intima 
la Regione Lazio a non concedere prelievi 
Il livello delle acque del lago deve essere in linea con le medie stagionali
Il Comitato per la Difesa del Bacino
Lacuale di Bracciano-Martignano in data
17 gennaio 2020 per il tramite dei suoi
legali (Francesco Falconi, Simone
Calvigioni, Mario Lepidi e Marco
Marianello) ha intimato i competenti uffi-
ci della Regione Lazio a non concedere
alcuna possibilità di prelevare acqua dal
lago di Bracciano ad Acea/Acea Ato 2
fino a che il livello delle acque del lago
non sarà in linea con le medie stagionali
di cui all’atto ex articolo 164 codice
ambiente emanato dal Parco di Bracciano-
Martignano. Con lo stesso atto ha richie-
sto inoltre agli uffici della Regione Lazio
di richiedere come per legge ad
Acea/Acea Ato 2 di produrre uno studio
di incidenza relativo all’impatto di una
eventuale ripresa degli emungimento, nel
solo di quanto stabilito dall’atto ex artico-
lo 164 del decreto legislativo 152/2006
emanato dal Parco Regionale di
Bracciano-Martignano, ovvero a seguito
del ritorno del livello del lago ad una
quota in linea con le medie stagionali
registrate nello scorso secolo. Con lo stes-
so atto inoltre il Comitato per la difesa del
Bacino Lacuale Bracciano-Martignano ha
diffidato il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio a concludere i
procedimento amministrativo ex articoli
312, 313 del Testo Unico dell’Ambiente.

Al riguardo si precisa che l’atto vale
“quale nuova istanza di avvio del proce-
dimento dal medesimo contenuto della
precedente che si intende integralmente
richiamata”. “Si avvisa che - conclude
l’atto del Comitato - che, in caso contrario,
i responsabili verranno chiamati a rispon-
dere delle proprie azioni in sede penale,
civile ed amministrativa”. Nell’atto il
Comitato, in relazione alla richiesta di
Acea Ato 2 di poter tornare a captare dal
lago di Bracciano per oltre 20 giorni ad un
ritmo di oltre 1.000 litri al secondo, preci-
sa che “è evidente che ciò sia intollerabile
e non possa avvenire perché comporte-
rebbe un deficit indotto di natura antropi-
ca pari a circa un milione e settecentomila
metri cubi, pari al 4 per cento del deficit

già attualmente gravante sul bacino idri-
co”. Nelle premesse dell’atto inoltre il
Comitato precisa che “qualunque capta-
zione sarebbe oggi assolutamente grave-
mente lesiva dell’ambiente e illegittima e
non può considerarsi “irrilevante” in un
contesto di cambiamenti climatici e di
forti deficit di precipitazioni”, che “la
manutenzione e conservazione dell’im-
pianto di captazione deve avvenire neces-
sariamente con modalità tali che non
importino la sottrazione di acqua dal lago
di Bracciano poiché nel contesto generale
di forte deficit e scarse precipitazioni non
è pensabile una perdita d’acqua al solo
scopo manutentivo”, che “ai sensi della
concessione, infatti, come confermato
anche dal Tribunale Superiore Acque
Pubbliche, il lago è una riserva idrica, cui
può essere attinto solo per far fronte ad
emergenze, sempre e comunque nel
rispetto dei limiti imposti dalla salvaguar-
dia dell’ambiente”, che “spetta al conces-
sionario adeguare l’impianto e fare in
modo che possa rimanere funzionale a
prescindere dalle captazioni; che “non
mancano al riguardo soluzioni tecniche,
nel ventunesimo secolo”, che “potrebbe
pertanto essere ipotizzata, ad esempio, la
realizzazione di un circuito che faccia cir-
colare l’acqua nell’impianto per ricondur-
la al lago”.

Presentato il progetto definitivo del nuovo Ospedale di
Amatrice. La struttura si trova non distante dal luogo dove
prima sorgeva l’ospedale Grifoni crollato a causa del terremoto.
Presente alla cerimonia il Direttore generale della Asl di Rieti
Marinella D’Innocenzo, l’ing. Wanda D’ercole Direttore dei
Lavori Pubblici e
dell’Ufficio speciale
per la Ricostruzione,
il sindaco di
Amatrice, Antonio
Fontanella e i rappre-
sentanti dello Studio
Valle 3.0.  
Il presidio ospedalie-
ro è posizionato
lungo la via di acces-
so principale al
paese, sorge su una
superficie di oltre
7.400 mq (oltre 1.000
mq di area verde) ed è composto da tre elementi principali: il
blocco dell’accoglienza che si sviluppa su tre piani e rappresen-
ta l’accesso al presidio, un corpo longitudinale che si sviluppa su
quattro piani ed è costituito dalle degenze, i laboratori e il cen-
tro prelievi; il blocco tecnologico che si sviluppa su tre piani ed
accoglie tutte le funzioni di alta tecnologia oltre al pronto soc-
corso.
Secondo il Cronoprogramma è prevista la chiusura della confe-
renza dei servizi il 20 gennaio 2020, l’indizione della gara per
l’affidamento dei lavori il 30 aprile 2020 e l’avvio dei lavori ad
agosto 2020. Saranno necessari circa 2 anni per il fine lavori. La
configurazione del nuovo ospedale, così come previsto dal DM
70, sarà quello di ‘area disagiata’ con un totale di 40 posti letto
di cui 30 per acuti e 10 di riabilitazione.
Il nuovo ospedale è stato studiato per ridurre al minimo le
dispersioni termiche e risponde ai più elevati standard di quali-
tà delle condizioni termo-igrometriche interne, attraverso l’uti-
lizzo delle fonti rinnovabili e un minore spreco di risorse
ambientali. In ultimo, la caratteristica della tipologia di ospeda-
le in zona disagiata ha comportato una dotazione di software
per la Telemedicina e sono stati previsti locali destinati a tali atti-
vità all’interno dei reparti.
“Una struttura moderna, efficiente e ‘green’. Il nuovo ospedale
di Amatrice ha una valenza significativa non solo perché ospe-
dale in una zona disagiata, ma anche perché fra le opere pubbli-
che in programma nell’area del cratere sismico, l’ospedale è uno
degli edifici pubblici in stato più avanzato di progettazione -
così in una nota congiunta gli Assessori alla Sanità e
l’Integrazione Sociosanitaria, Alessio D’Amato e al Lavoro e le
Politiche per la Ricostruzione, Claudio Di Berardino. L’utilizzo
dei materiali e delle grandi vetrate - concludono gli assessori - è
stato pensato per avere il maggior contatto con la natura esterna
del paesaggio che il territorio ci offre. Una presenza quella della
natura che è un forte richiamo anche all’interno della struttura e
che avrà ripercussioni positive anche sullo stato di salute psico-
fisica dei pazienti e degli operatori”.

Civitavecchia, uccide la madre 
a coltellate e poi chiama la Polizia

Incendio con esplo-
sione la scorsa
notte in un appar-
tamento al secondo
piano di una palaz-
zina di quattro in
via Capo Soprano,
a Ostia. All’interno
dello stabile una
donna che è stata
messa in salvo dai vigili del fuoco e trasportata dal 118 in
codice giallo all’ospedale Grassi. Messi in sicurezza gli altri
condomini. Sul posto, oltre ai pompieri, i poliziotti del com-
missariato Lido e due Volanti. L’esplosione, secondo quanto
si apprende, sarebbe riconducibile a una fuga di gas.

Esplosione in un appartamento 
ad Ostia, tanta paura nessun ferito
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Lavoro, Coldiretti: da uva marina 
ad abiti eterni, idee green 2020 

Da chi fa maturare i grappoli d’uva
appena raccolti negli abissi marini
per accelerare il processo di fermen-
tazione e purificarli a chi “coltiva”
abiti eterni che durano tutta la vita,
da chi si è inventato il formaggio di
latte d’asina a chi usa le cipolle per
creare una crema anticellulite, ma
anche chi ha portato in Italia la
Moringa, superfood contadino, e chi
produce mais di vetro, una particola-
re pannocchia delle antiche tribù
Cherokee. Sono solo alcune delle
straordinarie innovazioni nate dal-
l’ingegno dei giovani italiani che si
inventano il lavoro, finalisti all’Oscar
Green 2020 di Coldiretti e scelti dopo
una lunga selezione territoriale tra
migliaia di giovani imprenditori di
tutta Italia, i veri protagonisti italiani
del Green Deal. Un esempio è la sto-
ria di Flavia, che ha detto basta ai
vestiti usa e getta e puntato sulla
creazione di indumenti “eterni”. Si
forma come modellista di abbiglia-
mento nelle Marche, ma il richiamo
delle radici la riporta in Calabria,
dove incontra coltivatori di ginestra,
terreni abbandonati ricchi di ortiche,
allevatori che devono smaltire la
lana, antiche lavorazioni di lino e
canapa. E’ con questi materiali che
comincia a costruire abiti attorno alle
donne, utilizzando una rete di colla-
borazioni: da chi coltiva a chi racco-
glie, da chi intesse il filato, a chi con-
segna la lana, a chi ispira collezioni.
“Chi indossa un mio vestito, non
indossa solo un capo - dice Flavia -
ma una storia, una bellissima storia
che sa di terra. Ma stupisce anche -
continua la Coldiretti - il nuovo
modello imprenditoriale di Giulia,
una giovane imprenditrice toscana
che produce un vino molto particola-
re facendo maturare i grappoli appe-
na raccolti sotto gli abissi marini per
accelerare il processo di fermentazio-
ne e restituire salinità ma soprattutto
per evitare di utilizzare solfiti.
L’unico disinfettante antiossidante
naturale impiegato - sottolinea la
Coldiretti - nella produzione è il sale
del mare. Tra le innovazioni - spiega
la Coldiretti - c’è la brillante idea di
Marco, un agricoltore custode del
Friuli Venezia Giulia appassionato di
antiche colture che, per produrre fari-
na e biscotti, ha iniziato a coltivare un
particolare tipo di mais “la gemma di
vetro” delle antiche tribù Cherokee
che non ha bisogno di trattamenti. La
pannocchia - afferma la Coldiretti - è
più piccola rispetto alle altre ma è di
straordinaria bellezza con tutte le
tonalità del vetro, dal blù intenso al
trasparente dell’acqua, fino al viola,
vinaccia e turchese. Molto originale -
continua la Coldiretti - è anche l’idea
di Francesca di produrre in
Campania bio-cosmetici dalla cipolla
creando una nuova crema anti cellu-
lite. La cipolla ramata di Montoro,
infatti è ricca di proprietà antiossi-
danti e a differenza delle altre cipolle
ha un aroma dolce e fragrante che
non disturba. Ma quest’anno alla
finale degli Oscar c’è anche la bella
intuizione di Giovanni, un allevatore
lucano che unisce tecnologia e amore

per gli animali. Utilizzando un inno-
vativo collare hi-tech - continua la
Coldiretti - le sue vacche podoliche
possono tranquillamente brucare sui
pascoli più impervi libere e in manie-
ra del tutto autonoma perché la loro
posizione insieme alla capacità di
movimento ed eventuali rischi sono
controllate in tempo reale. In finale
degli Oscar green è giunta anche la
brillante trovata di Massimiliano di
trasformare la sua azienda in Umbria
nell’antico west dove si sentono
cavalcare, proprio come avviene nei
film, enormi bisonti che alzano una
gran nuvola di polvere proprio nei
film sugli indiani. Del bisonte - affer-
ma la Coldiretti - non si butta via
niente, dalla pelle per prestigiose
lavorazioni artigianali alla lana ma
anche in cucina è molto apprezzato
dai ristoranti che puntano all’eccel-
lenza e all’innovazione in tavola. In
Abruzzo regione devastata dal terre-
moto Gianluca, produce accessori
uomo/donna senza utilizzare additi-
vi chimici, semplicemente colorando-
li con la gemma più preziosa del
posto. Lo zafferano. Stringendo un
patto salva - terremoto con i coltiva-
tori della zona, in pieno centro
all’Aquila tra le gru della ricostruzio-
ne il giovane imprenditore ha aperto
un punto vendita di prodotti natural
fashion protagonisti di una nuova
sfida per la rinascita di un territorio
ferito. In Lombardia Leonardo si è
inventato il primo formaggio di latte
d’asina - prosegue la Coldiretti -,
chiamato Arlecchino perché viene
prodotto grazie all’aggiunta di latte
di capra e di mucca, permettendo
così alle incredibili proprietà del latte
d’asina di andare in stagionatura
donando a questo gustoso prodotto
una qualità incredibile, ma anche in
onore del borgo che ha dato i natali
alla famosa e omonima maschera.
Tra i finalisti – continua Coldiretti -
c’è anche l’idea di Pietro che in

Calabria ha sperimentato il primo
collare anti-lupo che ospita un pro-
cessore a ultrasuoni, con una fre-
quenza studiata per allontanare gli
animali pericolosi dal gregge. In
Friuli Simone si è messo alla guida di
un gruppo di agricoltori per riqualifi-
care terreni abbandonati e incolti tra-
sformandoli in habitat ideali per la
tutela della biodiversità animale e
vegetale. Il risultato sono ettari di
splendidi prati fioriti, vere e proprie
“spa” per insetti, che hanno favorito
l’attività della api aumentando la
produzione di miele ma anche creato
le condizioni per l’arrivo della vespa
samurai, l’unico insetto oggi in grado
di combattere la cimice asiatica che
distrugge i raccolti. Alcuni esemplari
sono stati già trovati e portati nei
laboratori dell’Agenzia regionale per
lo sviluppo rurale del Friuli Venezia
Giulia. Felice - prosegue la Coldiretti
- è anche l’intuizione di Paola, giova-
ne produttrice pugliese che ha
cominciato a produrre il primo olio
spalmabile anti- Xylella, un primato
assoluto nel mondo del food, bello da
vedere, cremoso e incredibilmente
buono e intenso. Da sottolineare è
anche la curiosa proposta campana
di Antonio del primo agri-omogeniz-
zato a km0prodotto per i più piccoli
solo ed esclusivamente con tenerissi-
ma carne di razza Marchigiana
dell’Appennino Centromeridionale.
L’alimentazione dei bovini è compo-
sta da foraggi e cereali biologici scel-
ti e certificati ogm-free autoprodotti
su terreni aziendali. Da Oscar Green
della Coldiretti sono anche le prezio-
se esperienze imprenditoriali di
Frediano Augusto, il primo contadi-
no alchimista che nella sua azienda
trasforma le erbe officinali tipiche
della Sardegna in ottimi antibatterici
e squisiti aromatizzanti per cocktail e
piatti gourmet ma anche le coccole
contadine per future mamme messe
in campo da Andrea, imprenditore

ligure che nella sua azienda, immer-
so nel fantastico mondo della lavan-
da, regala profumate attenzioni a
tutte le donne in attesa. Tra le propo-
ste eccellenti quest’anno - conclude la
Coldiretti - ci sono anche quelle a
sfondo sociale come quella che dimo-
stra il coraggio di Luca di trasforma-
re in Sicilia l’ingiustizia in riscatto
sociale cominciando a coltivare terre-
ni confiscati alla mafia per convertir-
li in oasi di pace e tranquillità oppure
dove nel Lazio le disabilità e le fragi-
lità diventano, grazie a Sara, nuove
potenzialità attraverso la terapia assi-
stita con animali e in campagna o
ancora in Piemonte si parte dalla
terra con Simone per ridare dignità
agli ultimi della società in un fazzo-
letto di terra dove si coltivano saperi,
sapori e umanità. 

I Finalisti degli Oscar
Green Coldiretti 2020 

L’uva sottomarina diventa nettare degli dei 
Toscana - Giulia Arrighi Questa è
una storia antica, è la storia di un
segreto di 2.400 anni, custodito nel
mare e riscoperto grazie agli infatica-
bili studi di un grande ricercatore, il
prof Scienza, che voleva capire che
sapore avesse il ‘nettare degli dei’
degli antichi greci. Un vino, forse il
più mitologico di sempre era prodot-
to nell’isola di Chio. Giulia e suo
padre si sono messi sulle tracce di
quel vino. Quel segreto antico era nel
mare. I grappoli appena raccolti,
vanno immersi così da accelerare il
processo di fermentazione e restitui-
re quella salinità al palato che faceva
impazzire i commensali ai banchetti
degli antichi signorotti dell’Impero
Romano. Questa tecnica consente di
non utilizzare solfiti. L’unico disin-
fettante antiossidante naturale impie-
gato nella produzione è il sale del
mare.

Collare anti-lupo per cappuccetto rosso
Calabria - Pietro Orlando In
Aspromonte Pietro, a 19 anni, finito il
liceo sceglie di diventare pastore di
capre e con i suoi amici studia idee
nuove per difendere il suo gregge...
Dopo un po’ nasce l’idea dell’ultra-
suono. Quel collare antico, di tradi-
zione, che riporta immagini di questa
storia millenaria, oggi ospita un pro-
cessore a ultrasuoni, con una fre-
quenza studiata per allontanare il
lupo. ‘Così lo teniamo lontano dal
gregge - spiega - senza fargli del
male. Salviamo le capre e salviamo
anche lui, ‘u professore’’. Il collare di
Pietro è un recinto virtuale, ma effica-
ce attorno al gregge. I suoi cani infat-
ti, grazie agli ultrasuoni, rimangono
in cerchio intorno al gregge, nella
giusta distanza, ma allo stesso
tempo, sufficiente a cinturare gli ani-
mali e difenderli.

Dalla cipolla alla crema anticellulite
Campania - Francesca Barbato
Francesca dalla coltivazione della
cipolla ramata di Montoro ha creato
una nuova crema per gli inestetismi
cutanei della cellulite snellente e
modellante. La cipolla ramata di
Montoro, infatti, è ricca di flavonoidi
con importanti proprietà antiossi-
danti, antinfiammatorie e secondo
studi recenti anche antitumorali.
Davanti a chi storce il naso pensando
all’odore pungente della cipolla
Francesca fuga ogni sospetto, la
ramata, a differenza delle altre, ha un
aroma dolce e fragrante. I centri
benessere, di estetica e le farmacie
fanno a gara per averla sugli scaffali.
La donna vuole naturalezza, la terra
di Montoro lavora per lei. 

Tinture contadine salva-terremoto
Abruzzo - Gianluca Nappo Siamo in
Abruzzo, in un territorio devastato
dal terremoto che ha azzerato tutto
ma non la capacità di reagire. Per
ripartire si punta sul gioco di squa-
dra e sulla gemma più preziosa
dell’Abruzzo, lo zafferano. Nel suo
laboratorio Gianluca, produce acces-
sori uomo/donna natural fashion
colorati con eccellenze enogastrono-
miche abruzzesi tra cui principal-
mente zafferano. Non utilizza additi-
vi chimici per cui il risultato è un pro-
dotto ecosostenibile realizzato in
maniera artigianale con il massimo
rispetto dell'ambiente. Un patto con i
coltivatori di zafferano che è la pre-
messa del riscatto salva - terremoto.
In pieno centro all’Aquila tra le gru
della ricostruzione il giovane
imprenditore ha aperto un punto
vendita con prodotti interamente
tinti con lo zafferano e con il vino
Montepulciano d’Abruzzo. La parte
più preziosa della moda contadina
che sa collegare esperienze diverse
rendendo protagonista un territorio
ferito attraverso una nuova sfida.

Abiti eterni
Calabria - Flavia Amato Basta con
vestiti usa e getta Flavia punta alla
creazione di indumenti slow fashion
per dimostrare che un capo può esse-
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re un’avventura che dura per tutta la
vita. Si forma come modellista di
abbigliamento nelle Marche, ma il
richiamo delle radici la riporta in
Calabria, lungo la fascia Ionica,
incontra coltivatori di ginestra, terre-
ni abbandonati ricchi di ortiche, alle-
vatori che devono smaltire la lana,
antiche lavorazioni di lino e canapa.
Comincia a costruire abiti attorno alle
donne, a partecipare a questo miraco-
lo di bellezza, c’è una rete di collabo-
razioni: da chi coltiva a chi raccoglie,
da chi intesse il filato, a chi consegna
la morbida lana, da chi tramanda
saperi antichi, a chi ispira collezioni e
a chi comunica e raggiunge quel pub-
blico di donne sensibili. ‘Chi indossa
un mio vestito, non indossa solo un
capo dice Flavia ma una storia, una
bellissima storia che sa di terra. 

La “spa” per insetti
Friuli Venezia Giulia - Simone Betto
In Friuli Simone si è messo alla guida
di un gruppo di agricoltori per riqua-
lificare terreni abbandonati e incolti
trasformandoli in habitat ideali per la
tutela della biodiversità animale e
vegetale. Il risultato sono ettari di
splendidi prati fioriti, vere e proprie
“spa” per insetti, che hanno favorito
l’attività della api aumentando la
produzione di miele ma anche creato
le condizioni per l’arrivo della vespa
samurai, l’unico insetto oggi in grado
di combattere la cimice asiatica che
distrugge i raccolti. Alcuni esemplari
sono stati già trovati e portati nei
laboratori dell'Agenzia regionale per
lo sviluppo rurale del Friuli Venezia
Giulia.

Il mais di vetro delle tribù Cherokee
Friuli Venezia Giulia - Marco
Zozzoli A Illegio, prezioso borgo
della Carnia, patria della polenta e
del mais tradizionale, Marco, giova-
ne agricoltore custode appassionato
di antiche colture produce un parti-
colare tipo di mais “la gemma di
vetro” dalle antiche tribù Cherokee.
La pannocchia è più piccola rispetto
alle nostre, ma di straordinaria bel-
lezza. E’ un mais rustico, non ha biso-
gno di trattamenti, e si è adattato in
brevissimo tempo sorprendendo per-
sino i vecchi contadini del posto. Da
un solo seme, incredibilmente, ne
nascono diverse piante. Una sola
pianta porta fino a tre pannocchie.
Con tutte le tonalità del vetro, dal blù
intenso al trasparente come l’acqua,
fino al viola, vinaccia e turchese. Con
questo squisito mais Marco produce
tantissimi prodotti, dalla farina fino
aio biscotti.

Il primo olio spalmabile anti-Xylella
Puglia - Paola Melcarne Mentre ci si
affida alla ricerca per combattere una
delle più potenti insidie all’agricoltu-
ra italiana, la xylella, una giovanissi-
ma, si forma all’estero per prendere
in mano la storica azienda produttri-
ce di olio d’oliva del padre e trasfor-
mare un momento critico in una
opportunità. Occorre una idea bril-
lante come l’olio, preziosa come il
nettare delle api, giovane come il
mondo che circonda questa ragazza.
Così nasce l’ultima creatura in azien-
da: è la crema d’olio, che prende il
nome di spalmabile all’olio d’oliva.
Un primato assoluto nel mondo del
food. Bella da vedere, cremosa, e
incredibilmente brillante, di un verde
intenso, impreziosito di riflessi dora-
ti. E’ la magia dell’abbraccio tra l’olio
d’oliva secolare del Salento e la cera
d’api.

Agri-Omogenizzati a km0
Campania - Antonio Della Rocca
Capita che un nuovo ramo d’azienda
nasca da una necessità. Quella ad
esempio di dare da mangiare ai pro-
pri figli, mentre si è in viaggio, senza
rinunciare alla qualità. Siamo in
Campania, qui Antonio, suo padre,
suo nonno, sono i custodi della razza
Marchigiana dell’Appennino
Centromeridionale produce squisiti
omogenizzati di eccellenza con la
carne più tenera possibile e la sola
aggiunta di olio extravergine d’oliva
di Caiazzo. 
L’alimentazione dei bovini è compo-
sta da foraggi e cereali biologici scel-
ti e certificati OGM-FREE autopro-
dotti su terreni aziendali. Alle
mamme Antonio non parla degli altri
omogenizzati commerciali ma dice
loro che ha a cuore la crescita sana
dei loro bambini.

Il west italiano - benvenuti tra i bisonti
Umbria - Massimiliano Gatti Li senti
cavalcare proprio come avviene nei

film western, sono enormi, alzano
una gran nuvola di polvere e sono
schivi come quando cavalcano le pia-
nure degli indiani d’America. Ma
hanno un fascino incredibile. Quello
che ha colpito Massimiliano Gatti, il
primo allevatore hi-tech italiano di
bisonti allo stato brado. A stuzzicare
la testardaggine di Massimo sono
state le carni di questo animale.
Magre, colesterolo quasi inesistente,
omega 3 e omega 6 alle stelle e con
una quantità di ferro impareggiabile.
E poi la sua versatilità. Del bisonte
per davvero non si butta via niente.
Dalla pelle prestigiosissima per lavo-
razioni di alto valore artigianale, alla
lana paragonabile al cachemire, al
quinto quarto e a tutti i tagli di carne.
Un variegato attivismo gira intorno a
questo allevamento hi-tech, e va
dagli artigiani che lavorano la mate-
ria prima, a un dedalo di ristoranti
che puntano all’eccellenza e all’inno-
vazione in tavola. Nel cuore verde
dell’Italia pulsa l’antico west.
Benvenuti nella terra dei bisonti.

Cowboy hi-tech
Basilicata - Giovanni Pergola
Giovanni ha ideato una vera rivolu-
zione per gli allevamenti di vacche
podoliche del territorio lucano che
possono essere libere e indipendenti
di brucare in pascoli scoscesi, con
anfratti nascosti e ripidi saliscendi.
Come? Applicando un collare hi-

tech, resistente ai forti urti di questi
animali maestosi, grazie all’uso di
una nuova tecnologia, studiata per
fornire informazioni in tempo reale,
sia sulla posizione dell’animale, sia
sulla capacità di movimento, ed
eventuali rischi. Sul collare super col-
laudato ci sono dei pannelli solari che
alimentano autonomamente l’intero
impianto tecnologico e, il costo per il
mandriano, è equivalente a un classi-
co collare con il campanaccio.

Il cocktail dell’alchimista
Sardegna - Frediano Augusto Mura
Nell’azienda di Frediano le erbe offi-
cinali finiscono negli alambicchi per
diventare quello che non ti aspettere-
sti mai. Siamo in Sardegna, dove un
giovane imprenditore agricolo sco-
pre l’alchimia dell’orto e ne fa eccel-
lenti trasformati. Il suo imperativo è
“del tutto naturale” e così l’idrolato
di timo e l’erba Barona, pianta tipiche
della Sardegna e della Corsica, diven-
tano antibatterici naturali ma anche
utili per aromatizzare cocktail nei bar

o per emulsioni nei piatti gourmet.
Per chef gli oli essenziali aromatici
sono un tripudio di sapore, non ven-
gono prodotti per macerazione, ma
per distillazione in modo da essere
duraturi nel piatto. Ma Frediano ha
in serbo ancora una novità, la resina,
quella che fino a oggi era solo uno
scarto di lavorazione durante l’estra-
zione in corrente di vapore, diventa
colore naturale per dipingere la cera-
mica a freddo, evitando quindi la cot-
tura per la colorazione. La magia di
questa resina consente di ottenere un
effetto vetrificazione del manufatto.

Contadini anti-Mafia
Sicilia - Luca Cammarata
L’ingiustizia e il riscatto. Questo sem-
brano raccontare le dure e meravi-
gliose terre di Sicilia, riscattate alla
mafia e consegnate agli ultimi. Luca e
Davide Cammarata, hanno trasfor-
mato questo territorio rurale in una
azienda agricola con scopo sociale e
qui, insieme alle associazioni del ter-
ritorio, Real Dream e San Cataldo, in
collaborazione con l’Asp 2 di
Caltanissetta hanno realizzato il pro-
getto Orto Matto. Siamo nei terreni
Mimiani, dove la biodiversità riesce a
dare il meglio di sé e la natura è in
grado di conservarsi a lungo, sarebbe
da dire oltre i tempi dell’ingiustizia,
se è vero come lo è che, almeno qui,
dove gli ulivi vivono oltre mille anni
la mafia ha dovuto cedere il posto

alla bontà. Si piantano ortaggi e si
allevano capre, pecore, mucche e
suini. Tutta l’operosità è affidata alle
preziose mani degli assistiti
dall’Asp2 e ai minori stranieri non
accompagnati. Dalla semina alla cura
delle coltivazioni, fino al raccolto e
alla vendita nei mercati di Campagna
Amica. La prepotenza ha dovuto
cedere il passo alla tenerezza degli
ultimi.

La disabilità diventa inclusione
Lazio - Sara Nardini Nel cuore di
Viterbo la piazza include, raccoglie e
accoglie. La campagna diventa una
delle piazze della città ne adotta la
missione e diventa ospitale per tutti.
Qui c’è una vitalità brulicante e mira-
colosa: il parco agricolo diventa il
crocevia, il punto di incontro di uma-
nità variamente sensibili. Le disabili-
tà e le fragilità diventano nuove
potenzialità attraverso la terapia assi-
stita con animali, tirocini, centri esti-
vi, ippici e cinofili. Un luogo inclusi-
vo dove svolgere percorsi riabilitati-

vi. Agriland è il luogo dove la natura,
instaura un dialogo senza riserve,
favorendo l’armonia e il benessere. Si
entra fragili si diventa operosi e ci si
lascia avvolgere dalla campagna e
dalla sua antica capacità stimolante, e
miracolosamente la vita riparte.

Il riscatto è nella dignità della campagna
Piemonte - Simone Pautasso Si parte
dalla terra e da quella sua incredibile
capacità che ha sempre dimostrato di
saper dare incondizionatamente,
accade così in questa cascina torinese,
che fa scuola di umanità ed è stata il
punto di svolta per quanti la vita
aveva lasciato indietro. Simone acco-
glie tutti, dagli asili nido agli anziani,
dagli incontenibili e vivaci bambini
che vogliono imparare le regole della
natura e le basi dell’agricoltura a chi
ha fragilità di ogni genere. Sono
donne, ragazzi, ‘nonni’ in una condi-
zione di svantaggio, o vittime di trat-
ta, richiedenti asilo, che però qui non
si sentono secondi a nessuno. In que-
sto fazzoletto di terra si coltivano
saperi, sapori e umanità. Si tracciano
solchi profondi alla ricerca delle
potenzialità inespresse di ognuno e si
producono cibi meravigliosi. 

Il primo formaggio d’asina 
con l’aiuto di Arlecchino
Lombardia - Leonardo Belotti Dire
formaggio d’asina è come parlare dei
miracoli. Basti pensare che per una

piccolissima caciottina servirebbero
centinaia di euro di latte. E’ talmente
esigua la quantità di latte d’asina,
come è ridotto il periodo di lattazione
dell’animale, che la strada del for-
maggio diventa impraticabile. Non
in Val Brembana, non sui pascoli di
Arlecchino. Già, perché proprio qui,
abitava la nota maschera di
Carnevale che dà il nome a uno di
questi formaggi, realizzato, appunto,
con latte d’asina, di capra e di mucca.
L’altro è invece il formaggio dei
Tasso, la nota famiglia di qua, da cui
discende Torquato, fatto solo con
latte d’asina e di capra. Questi due
formaggi, che nascono dai pascoli
d’alta montagna incontaminati,
offrendo alle asine solo erba e fieno
della valle, si miscelano al latte delle
capre e delle mucche dei pastori che
collaborano con Leonardo. Chi
avrebbe mai pensato che le incredibi-
li proprietà del latte d’asina sarebbe-
ro andate in stagionatura. Questo for-
maggio ha dell’incredibile.

Arriva la Moringa, il superfood contadino
Toscana - Francois Desire Yikinboula
Bazie La Moringa, il Superfood che in
tanti cercano somiglia all’acacia, ma è
tutta un'altra cosa. Per trovarla
Francois è tornato nel suo Burkina
Faso, ha selezionato i semi migliori, li
ha piantati in Toscana e ha realizzato
il sogno di essere il primo produttore
italiano di Moringa. Siamo sulle colli-
ne delle Alpi Apuane, in Candia,
dove Francois, ha preso in mano
un’azienda abbandonata. I terreni e il
clima sono quelli giusti. La piantagio-
ne è riuscita e oggi ‘Incandia Bio’ è
l’unico paradiso in Italia dove trovar-
la. I suoi benefici sono noti: dal
benessere umano a quello dell’impie-
go per depurare l’acqua. Della
moringa si usano bacche, fiori e radi-
ci. Si produce l’olio e le sue foglie
sono un vero ortaggio per condire
pasta, insalate, bruschette e ogni tipo
di piatto. Si combina con qualunque
prodotto vegetale e diventa bevanda,
o frittelle o condimento dal sapore
intenso e avvolgente. Inoltre viene
trasformato in laboratorio, diventan-
do integratore alimentare per un
impiego farmaceutico.

Coccole contadine per future mamme
Liguria - Andrea Calabria Benvenuti
nel fantastico mondo della lavanda.
Attorno a questa pianta meravigliosa
si sprigionano aromi, idee, coccole e
attenzioni tutte rivolte alle donne in
attesa. Ci si prende cura di loro in
uno dei momenti più impegnativi e
coinvolgenti della vita.
Trasformando la naturale tensione
corporea in fantastici momenti di 
distensione e relax. 
Sono le magie di madre natura, ma
anche le dolci mani e premure di
Andrea che ha trasformato l’impresa
agricola in un vero centro di benesse-
re naturale. Siamo nell’alta Val di
Vara, il Liguria. Grazie a quello che
avviene qui, con l’ausilio dei diffuso-
ri dell’olio essenziale di lavanda, si
partecipa a progetti di aromaterapia
nei reparti di pediatria degli ospeda-
li. 
Mentre in azienda ci si vuole prende-
re cura della donna già dai primi
mesi della gravidanza. Percorsi sen-
soriali quindi: Il tatto, la vista, l’olfat-
to. I piedi nudi che rimandano a una
dimensione infantile e naturale. Il
legno, i sassi, l’acqua fredda e calda
che, alternata, favorisce la circolazio-
ne. E poi un mondo di coccole e di
massaggi per le future mamme.



Un palazzo di 4 piani con 15 persone è stato
fatto evacuare dai Vigili del Fuoco a Roma,
in Via Marco Aurelio, a pochi passi dal
Colosseo, a seguito dell’apertura di una
voragine. 
L’episodio è avvenuto ieri mattina alle 8.45
in via Marco Aurelio, all’incrocio con via
Claudia, a causa del cedimento del manto
stradale a ridosso di una palazzina di quattro
piani. Dei 20 appartamenti solo alcuni sono
stati evacuati per un totale di 15 persone. Sul
posto, oltre ai Vigili del Fuoco, gli agenti
della Polizia Locale di Roma Capitale e la
Polizia di Stato.
Secondo quanto riferito da alcuni condomini,
i pompieri sarebbero stati chiamati per una
fuga di gas. Immediato l’intervento dei tecni-
ci per mettere in sicurezza la zona.

Legambiente: sì 
alla manifestazione
contro la discarica 
a Monte Carnevale

Ristoranti da incubo? Sequestrato un locale etnico notissimo
della Capitale per le pessime condizioni igienico-sanitarie
Proseguono i controlli effettuati dagli agenti della Polizia di Stato del commissariato Colombo con la collaborazione 
del personale della Asl Roma 2 (Servizio Igiene Alimenti Nutrizione) e del personale dell’Ispettorato del Lavoro
Servizi effettuati dagli agenti
della Polizia di Stato del com-
missariato Colombo con la col-
laborazione del personale
della A.S.L. Roma 2 (Servizio
Igiene Alimenti Nutrizione) e
personale dell’Ispettorato del
Lavoro. Diversi i ristoranti
controllati. Il primo un risto-
rante di specialità tipiche per-
siane sito in via Ostiense per il
quale è stata disposta la chiu-
sura del locale da parte del
S.I.A.N. per aver riscontrato
pessime condizioni igienico
sanitarie, configuranti un peri-
colo per la salute pubblica:
sporco pregresso sul pavimen-
to, contenitori dei rifiuti privi
di comando non manuale del
coperchio e frigoriferi con
guarnizioni non a norma.
Controllato anche un ristoran-
te sito in via Ostiense dove gli
agenti hanno riscontrato irre-
golarità per la presenza di un
dipendente non in regola con
il contratto di lavoro. Anche
nel ristorante di specialità
cinese e giapponese sito in via

del Gazometro i poliziotti
hanno riscontrato irregolarità
per la presenza di 2 dipenden-
ti non in regola con il contrat-
to di lavoro. I controlli sono

continuati nell’area di largo
Enea Bortolotti dove sono
state identificate 49 persone ed
arrestate 2: un minore di anni
17 per il reato di detenzione ai

fini di spaccio poiché trovato
con 83 grammi tra fumo cocai-
na e marijuana e un italiano
per un rispristino della custo-
dia cautelare in carcere.

Dopo aver già aderito e parte-
cipato alla manifestazione che
si è svolta a Malagrotta lo
scorso 11 gennaio,
Legambiente aderisce alla
nuova manifestazione cittadi-
na in Campidoglio contro la
Discarica a Monte Carnevale,
organizzata dal Comitato
“Valle Galeria Libera” che si
svolgerà in Campidoglio mar-
tedì 21 gennaio alle ore 10.30. 
“Torneremo ad essere al fian-
co del comitato e dei cittadini
della Valle Galeria contro la
discarica a Monte Carnevale -
dichiara Roberto Scacchi pre-
sidente di Legambiente Lazio,
perché è ingiusto immaginare

un’ennesima discarica nel
luogo dove sono andati a fini-
re i rifiuti di mezza Italia per
40 anni e perchè su quel terri-
torio si può discutere solo di
bonifica. Saremo presenti
anche perché, nella Capitale, è
del tutto irresponsabile la
gestione del ciclo dei rifiuti
messa in campo”.

Cede il manto stradale, evacuati dai Vigili del Fuoco edifici a pochi passo dal Colosseo
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Rientra del tutto l’emer-
genza smog a Roma.
Nella giornata di domeni-
ca in tutte le 13 centraline
della città, per la prima
volta dopo diversi giorni,
le Pm10 non hanno sfora-
to il limite di 50 micro-
grammi al metro cubo.
Sul miglioramento ha
influito la pioggia di saba-
to e il blocco totale delle
auto di ieri. Il valore più
alto è stato registrato sem-
pre a Tiburtina con 41,
dopo gli 82 di venerdì
scorso.

E’ rientrata del tutto
l’emergenza smog Roma

Dalle prime luci dell’alba, i
Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma, nelle
province di Roma, Napoli,
Reggio Calabria, Viterbo e
Frosinone, stanno dando ese-
cuzione a un’ordinanza che
dispone la misura cautelare
della custodia in carcere,
emessa dal Giudice per le
Indagini Preliminari del
Tribunale di Roma, su richie-
sta della locale Direzione
Distrettuale Antimafia, nei
confronti di 21 persone, rite-
nute responsabili, a vario tito-
lo, di associazione finalizzata

al traffico illecito di sostanze
stupefacenti, spaccio e deten-
zione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti in con-

corso, nonché tentato omici-
dio. Ulteriori perquisizioni
sono in corso nei confronti di
altri 13 indagati, le cui condot-

te sono risultate collegate al
traffico illecito di sostanze stu-
pefacenti, attribuito agli arre-
stati. 

Operazione antidroga a San Basilio: arrestate 21 persone ritenute responsabili di associazione
finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti, spaccio e nonché tentato omicidio



Da martedì 21 gennaio sono revo-
cati i divieti e le limitazioni anti-
smog di primo e di secondo livel-
lo nei comuni con più di 30mila
abitanti e in quelli aderenti su
base volontaria nelle province di
Milano, Cremona, Pavia, Lodi e
Mantova. Lo ha comunicato la
Regione Lombardia dopo che per
due giorni consecutivi i valori
medi di Pm10 sono stati al di sotto
del limite previsto.  Stop dei divie-
ti anche a Torino Pioggia e vento
nei giorni scorsi hanno ripulito
l'aria dallo smog e la presenza di
polveri sottili nell'aria di Torino,
che è tornata sotto i livelli di atten-

zione. Così anche l'amministrazio-
ne comunale sabauda ha revocato
lo stop di euro4 ed euro5 diesel e
euro1 a benzina che possono quin-
di tornare a circolare in città e
negli undici comuni della cintura.
Resteranno in vigore solo le misu-
re permanenti: tutte le automobili,
i veicoli per il trasporto merci e i
ciclomotori euro0 non possono
circolare nelle 24 ore 7 giorni su 7
- per i motori diesel fino a euro1
compreso - mentre le auto e i vei-
coli per il trasporto merci diesel
euro2 ed euro3 non possono circo-
lare dal lunedì al venerdì, dalle
ore 8 alle ore 19.

Zingaretti: “Se perdiamo
in Emilia Romagna 
non cade il governo”

“In galera a testa alta per difendere il Paese”
le parole di Salvini sul caso Gregoretti
“Se processano me processano tutto il popolo italiano”
“Oggi in giunta al Senato deci-
dono se sono un delinquente o
no, io adotto il detto della mia
nonna: male non fare paura
non avere. I delinquenti devo-
no avere paura del processo, io
no. Ho chiesto e ribadisco la
richiesta: mandatemi a proces-
so così processate tutto il popo-
lo italiano. Se devo andare in
galera per difendere il mio
paese lo faccio a testa alta”. Lo
ha detto il leader della Lega
Matteo Salvini parlando a un
comizio a Comacchio.
“Processino me però vorrei che
processassero anche quelli che
hanno portato via i bambini a
Bibbiano con l’inganno” ha
aggiunto Salvini.
Il lupo Salvini fa comodo a
tutti
“Il lupo Salvini fa comodo a
tutti, il governo M5s-Pd non
sarebbe mai nato senza la
paura di Salvini”. Sono le paro-
le di Giancarlo Giorgetti della
Lega a ‘1/2h in più’ su Raitre,
intervistato da Lucia
Annunziata. Secondo
Giorgetti, poi, la “sfida” in
Emilia Romagna è tra Salvini e

le sardine che sono le uniche
ad aver dato “un po’ di gas alla
campagna di Bonaccini che era
spenta”. Comunque, in regio-
ne, “l’ultima volta era finita 65
a 35, già il fatto di portare la
sinistra a un testa a testa è
miracoloso”, ha detto. “Le sar-
dine mi stanno anche simpati-
che ma non si rendono conto

che sono l’unico strumento che
ha la sinistra per riempire le
piazze. Se Zingaretti va a
Bologna la piazza non la riem-
pie, se ci vanno le sardine
senza simboli politici sì”.
Giorgetti interviene anche sul
caso Gregoretti: “Siamo reduci
da tre settimane di confusione,
la decisione della giunta non è

vincolante per nessuno, è una
proposta per l’aula, ma è da un
anno che da parte della politica
si sostiene che Salvini andava
contro le leggi dello Stato, sul
piano popolare invece ha un
ampio consenso. Quindi
Salvini ha fatto bene a dire
‘fatemi il processo e vediamo
come va a finire’”.

Se il centrosinistra perderà in Emilia Romagna “non cadrà il gover-
no” ma “Bonaccini è il candidato governatore migliore e vincerà” - lo
ha detto il segretario del Pd Nicola Zingaretti intervistato a Rtl 102.5.
“Le sardine - ha poi aggiunto Zingaretti - sono un patrimonio di
tutti”, “non è un movimento del Pd, non avvantaggiano il Pd ma la
democrazia italiana, è una risorsa per tutti, non tiriamoli per la giac-
chetta, valorizziamoli per quello che sono”. “C’è qualcuno a cui
dispiace che l’Italia democratica sia tornata in piazza? Mi auguro che
sia una buona notizia per chi la pensa anche diversamente da me”.
Le Sardine e “la ferocia delle frontiere”
Un viaggio solidale in treno dalla Liguria alla Francia per ricordare
la “ferocia delle frontiere” e il “diritto delle persone a spostarsi”. E’
l’iniziativa “Tutti sullo stesso treno” lanciata dalle Sardine di Genova
per il prossimo 1 marzo. Il progetto sarà presentato martedì 28 gen-
naio al Teatro della Tosse di Genova.
“Per dare seguito alla grande manifestazione del 28 novembre 2019
e all’evidente voglia di riscoprirsi comunità solidale e rispettosa delle
differenze - si legge in una nota - le Sardine di Genova indicono un
secondo incontro aperto rivolto alla cittadinanza”. “Procedendo
sulla base del modello che ci contraddistingue, nessun insulto, nes-
suna bandiera e nessun simbolo di partito, e in risposta alle tante
richieste giunteci dalla cittadinanza, questo incontro - spiegano le
Sardine genovesi - sarà dedicato ad approfondimenti su tematiche
specifiche come ambiente, cultura, scuola, sicurezza sul lavoro, sani-
tà, educazione alla non violenza, uguaglianza sociale e solidarietà”.
“Un momento di informazione e riflessione collettiva - prosegue la
nota - alternato da testimonianze della società civile e proposte prag-
matiche da parte di esperti. Ad intermezzare gli interventi ci saran-
no musicisti e la possibilità per i partecipanti di interagire con gli
organizzatori per definire insieme una visione comune. Tutto l’even-
to - si sottolinea - sarà costruito dando spazio alla creatività che carat-
terizza il movimento delle Sardine”.

Sono stati revocati tutti i divieti alla circolazione 
e le limitazioni anti-smog sia a Milano che a Torino
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Nel corso della sua visita di
Stato nel Qatar, il
Presidente della
Repubblica Sergio
Mattarella inaugurerà oggi
alle ore 17,00 a Doha, nella
“Qatar National Library”,
la mostra “Tra oriente e
occidente. Biblioteca
Angelica a  Doha” promos-
sa dall’Ambasciata d’Italia
a Doha e organizzata dalla
Società Dante Alighieri.
Interverranno alla cerimo-
nia l’Ambasciatore d’Italia
in Qatar Alessandro
Prunas, il Segretario
Generale della Dante
Alighieri Alessandro Masi
e le massime autorità qata-
rine. “L’amicizia tra paesi si
misura attraverso lo scam-

bio culturale, il dialogo e la
curiosità di conoscere le
tradizioni, le passioni e le
origini di una civiltà”, ha
affermato Fiammetta
Terlizzi, curatrice della
mostra (aperta al pubblico
fino al 19 febbraio 2020),
che ha voluto esporre per la
prima volta al mondo arabo
in generale e in Qatar in
particolare, alcuni dei tesori
della Biblioteca Angelica di
Roma che abbiano un pro-
fondo legame con questa
parte del mondo.
Già dal titolo, “Tra oriente e
occidente. Biblioteca
Angelica a Doha”, emerge
lo scambio che si è voluto
mettere in evidenza, por-
tando in mostra 21 libri, tra

cui 5 manoscritti e 16 volu-
mi a stampa che documen-
tano la presenza e la circo-
lazione della cultura araba
nel mondo colto europeo
nei secoli XVI-XIX, del

fondo dei manoscritti della
Biblioteca Angelica che
contiene 2.800 volumi in
latino, greco e alfabeti
orientali. Tra questi sono
presenti alcuni in arabo o

traduzioni in latino di
opere arabe, che mostrano
come da sempre sia stato
vivo l'interesse del mondo
occidentale verso la cultura
araba.
Oltre ai corani manoscritti
scelti dall’esperto di lettera-
tura araba Michele
Bernardini, direttore del
Dipartimento Asia, Africa e
Mediterraneo del-
l’Università Orientale di
Napoli, saranno esposti
libri di autori europei tra-
dotti in arabo e libri di
autori arabi tradotti preva-
lentemente in quella che
era la lingua internazionale
della cultura antica, il lati-
no. Si tratta di testi di medi-
cina, geografia, viaggi,

studi sulla falconeria e sulla
razza equina che testimo-
niano lo stretto dialogo fra
le nostre culture e i nostri
mondi diversi. I magnifici
frontespizi unici al mondo,
la rarità dei manoscritti, la
cura delle rilegature, le illu-
strazioni rifinite a mano,
rendono unica e preziosa la
mostra, dimostrando come
i libri siano sempre stati il
veicolo tra diverse culture e
mezzo di dialogo tra le
civiltà. I libri in esposizione
saranno illustrati al
Presidente della
Repubblica Sergio
Mattarella dal vice
Presidente dell’Istituto per
l’Oriente Massimo Papa.

Ludovica Onorati

Il Presidente Mattarella inaugura la mostra “Tra oriente e Occidente. Biblioteca Angelica a Doha”



Il principe Harry, 
il suo dolore e la scelta 
‘obbligata’ di lasciare

Libia, c’è l’accordo. Stop a nuove armi 
e tregua. Il successo della Merkel
Sono 55 i punti condivisi dai leader dei maggiori Paesi europei ed extra Ue
Quasi sei pagine di documen-
to. Sette titoli e 55 punti. Il suc-
cesso diplomatico di Angela
Merkel è, nero su bianco, in
una dichiarazione adottata da
tutti i partecipanti alla
Conferenza di Berlino sulla
Libia, a cui hanno dato il loro
assenso anche Fayez al Sarraj e
Khalifa Haftar. Un testo che
delinea un percorso, sotto l’egi-
da dell’Onu, che dovrebbe
accompagnare la Libia fuori
dalla crisi, garantendo un
“forte impegno per la sovrani-
tà, l’indipendenza, l’integrità
territoriale e l’unità nazionale”.
Senza farsi troppe illusioni,
perché il percorso è irto di osta-
coli, alcune posizioni restano
rigide, e la sfida forse più diffi-
cile sarà trasformare le parole
in fatti.
Tanto più che il capo del gover-
no di Tripoli e il generale della
Cirenaica continuano a igno-
rarsi. Sarraj e Haftar non si par-
lano. Restano chiusi per ore in
due stanze diverse della can-
celleria tedesca, in attesa di
notizie. Angela Merkel, padro-
na di casa e donna tra le più
potenti al mondo, fa la spola
tra i due leader libici e i capi di
Stato e di governo convocati in
Germania per cercare di trova-
re una soluzione alla crisi nel
Paese Nordafricano. La cancel-
liera tesse la tela di un faticoso
accordo tra le parti. E quando
lo ottiene, può dirsi soddisfat-
ta. Oggi è stato creato “lo spiri-
to, la base per poter procedere
sul percorso Onu designato da
Ghassan Salamé”, dirà al ter-
mine dei lavori, senza nascon-
dere che, nonostante tutto,
“restano delle differenze”.
Dalla conferenza di Berlino
sulla Libia, comunque, emerge
un forte impegno di tutti per
una soluzione pacifica della
crisi. “Tutti sono d’accordo sul
fatto che vogliamo rispettare
l’embargo delle armi con mag-
giori controlli rispetto al passa-

to”, spiega Merkel, conferman-
do che i Paesi partecipanti
hanno adottato la dichiarazio-
ne finale in 55 punti che preve-
de, tra l’altro, il cessate il fuoco
permanente, il rispetto del-
l’embargo sulle armi, l’avvio di
un processo politico per arriva-
re a un governo libico unico.
“Abbiamo preparato un piano
molto ampio e tutti hanno col-
laborato in modo costruttivo”,
convinti della necessità di una
“soluzione politica” alla crisi,
senza lasciare “alcuna chance”
a quella militare. Una generale
intesa cui non sono venuti
meno, in separata sede, neppu-
re Sarraj e Haftar. I due leader
libici, informati da Merkel sul-
l’esito dei lavori, hanno dato il
loro assenso alla convocazione
di una conferenza intra-libica,
che dovrebbe avere luogo a
Ginevra, e all’istituzione di un
comitato militare misto compo-
sto da cinque ufficiali designati
da ciascuna delle due parti libi-
che in conflitto, così come pre-
visto dal vademecum operati-
vo della missione Unsmil,
adottato in allegato alla dichia-
razione di Berlino.
Nessuna decisione, invece, è
stata presa sull’eventuale invio
di una forza internazionale di
pace, sotto l’egida dell’Onu.
Dell’ipotesi si è certamente
discusso, ma tale possibilità è
rimasta fuori dal documento
finale, segno che su questo ci
sarà ancora molto da lavorare.
L’idea, caldeggiata dall’Italia,

ha trovato consensi nell’Alto
rappresentante Ue per la
Politica estera Josep Borrell e
nel primo ministro britannico
Boris Johnson, ma continua a
suscitare qualche perplessità in
altri leader. “Non sono sicuro
che ci sia spazio per una mis-
sione europea in Libia”, ha
commentato l’inviato Onu
Ghassan Salamé. “Se c’è un
accordo politico forte, sono
meno necessari i soldati. Se
invece l’accordo politico è
molto debole, non ci saranno
mai abbastanza soldati sul ter-
reno per controllare la pace”.
“Ci possiamo ritenere soddi-
sfatti”, ha dichiarato alla fine
dei lavori il presidente del
Consiglio Giuseppe Conte, a
Berlino con il ministro degli
Esteri Luigi Di Maio.
“Abbiamo compiuto passi
avanti, con 55 punti condivisi,
che includono il cessate il
fuoco, l’embargo sull’arrivo di
nuove armi ed un percorso
politico-istituzionale ben defi-
nito. E’ stato nominato anche il
comitato militare congiunto
che veglierà, monitorerà che la
tregua sia rispettata, abbiamo
dei passi avanti significativi”,
ha riassunto il premier.
Una soddisfazione condivisa
da Di Maio. “La conferenza di
Berlino ha raggiunto i risultati
che si era data. Non sono stati
risolti tutti i problemi, ma è
stato compiuto il passo in
avanti che aspettavamo”, ha
scritto il ministro su Facebook.

“Tutti gli attori al tavolo, coin-
volti nel conflitto in Libia,
hanno infatti firmato una
dichiarazione finale che contie-
ne quanto richiesto dall’Italia
in queste settimane: stop alla
vendita di armi e rispetto delle
sanzioni a chi viola l’embargo;
impegno all’istituzione di un
comitato militare che garanti-
sca la tregua; non esistono
soluzioni militari, ma deve pre-
valere il dialogo”.
La vera sfida sarà ora rispetta-
re gli impegni. Perché oltre alle
rivalità interne, bisognerà fare i
conti anche con le reali inten-
zioni degli sponsor di questa o
quella fazione. Che poi sono gli
stessi che si sono riuniti attorno
al tavolo tedesco. La Turchia, la
Russia, l’Egitto, gli Emirati
arabi uniti, in primis.
Soprattutto quest’ultimi, stan-
do a indiscrezioni diffuse dal
New York Times, si sarebbero
messi non poco di traverso per
rallentare il processo di pacifi-
cazione, invitando Haftar a
non abbandonare le armi.
Cosa, tra l’altro, che le fazioni
fedeli al generale della
Cirenaica, anche oggi, si sono
ben guardate dal fare. Colpi
d’arma da fuoco ed esplosioni
sono state segnalate a Sud di
Tripoli, mentre un gruppo
armato che lo sostiene ha cer-
cato di paralizzare la produzio-
ne del più grande campo petro-
lifero della Libia, quello di
Sharara, chiudendo una valvo-
la dell’oleodotto che porta il
greggio dal campo alla raffine-
ria di Zawiya.
Dopo i campi petroliferi bloc-
cati alla vigilia della conferen-
za, Haftar ha dunque deciso di
inviare un nuovo segnale a
Tripoli e alla comunità interna-
zionale. La gestione del petro-
lio, vera grande ricchezza del
Paese, è una grande partita
ancora in gioco. E potrebbe tra-
sformare il successo di Berlino
in carta straccia.

“Non c’era un’altra opzione”. Il principe Harry prende la parola e
a Londra, in un evento per una raccolta fondi, si esprime sulla deci-
sione presa insieme alla moglie Meghan. La coppia ha compiuto un
passo indietro rispetto alla Royal Family e si appresta ad iniziare
una nuova vita, più lontana da Buckingham Palace. “Non vi parlo
come un principe o come un duca, ma come Harry. La nostra spe-
ranza era di continuare a servire la regina, il Commonwealth e le
mie associazioni militari senza fondi pubblici. Purtroppo, questo
non è stato possibile”, ha detto Harry, spiegando di aver trovato,
con Meghan, “l’amore e la felicità cercati per tutta la vita”.
“Negli anni avete imparato a conoscermi abbastanza bene per
sapere che la donna che ho scelto come moglie condivide i miei
stessi valori”. “Non ho preso a cuor leggero la decisione di compie-
re un passo indietro, ma non c’era un’altra opzione” - ha aggiunto,
ammettendo che la nuova vita rappresenta almeno in parte “un
salto nel buio”. “Ho accettato tutto questo, sapendo che ciò non
cambia quello che sono e ciò che
è importante per me. Spero che
questo vi aiuti a capire a cosa
sono arrivato: a compiere un
passo indietro rispetto alla mia
famiglia e a quello che ho sempre
conosciuto per fare un passo
avanti verso una vita, spero, più
tranquilla”. Rivolgendosi alla
regina, Harry ha detto di avere il
“massimo rispetto per mia
nonna, il mio comandante in
capo, che mi ha preso sotto la sua
ala quando ho perso mia madre
23 anni fa” - spiegando che “la
nostra speranza era quella di
continuare a servire la Regina, il
Commonwealth e le associazioni militari, ma senza finanziamenti
pubblici”. “Sfortunatamente, non è stato possibile e l’ho accettato,
sapendo che non cambia chi sono o quanto sono impegnato”, ha
detto. Il discorso di Harry sta tuttavia già producendo i suoi effet-
ti. Secondo quanto rivela The Mirror, la coppia, dopo l’accordo con
cui rinunciano al titolo di “Altezze Reali”, potrebbero essere
costretti a fare una, molto più costosa rinuncia, quella del marchio
‘Sussex Royal’ che hanno lanciato il giorno stesso del loro ‘divor-
zio’ dalla Casa Reale. Il Palazzo sta facendo pressioni per costrin-
gere la coppia a cambiare il nome della loro fondazione e del loro
profilo sui media, nel timore che lo sfruttamento sul mercato del
‘brand’ possa avere effetti negativi sulla Famiglia Reale. “E’ stato
detto con chiarezza ad Harry e Meghan che questo sacrificio deve
essere fatto, l’accordo sul tavolo è l’unica soluzione possibile per il
bene della monarchia - ha detto un insider al tabloid britannico -
ora questo loro brand Sussex Royal sta causando un grande serie di
problemi”. La coppia ha già registrato il copyright di nome Sussex
Royal e già esistono 100 articoli merchandising con il marchio,
come libri, magliette e penne. “Loro ovviamente vogliono tenerlo
ma non sono più in nessun modo membri operativi della Famiglia
Reale, quindi sembra che dovranno rinunciare al marchio e trovar-
ne un altro per la loro nuova vita lavorativa” - concludono le fonti
citate da Mirror.
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Crescono sempre più le disuguaglianze: i
2.153 miliardari del mondo hanno da soli un
reddito superiore a quello del 60 per cento
della popolazione globale: il dato è contenu-
to in un rapporto pubblicato dall’ong Oxfam
alla vigilia del World Economic Forum in
programma nella località svizzera di Davos.
in pratica, queste 2.153 persone possiedono
un patrimonio di 2.019 miliardi (secondo i
dati di metà 2019) e sono più ricchi di 4,6
miliardi di persone, circa il 60% della popo-
lazione mondiale. Secondo Amitabh Behar,
amministratore delegato della sezione india-
na dell’organizzazione, “il divario tra ricchi
e poveri non può essere risolto senza politi-

che mirate contro le disuguaglianze, ma
pochi governi sono impegnati in questo
senso”. Nel rapporto, intitolato ‘Time to
care’, si stima che i 22 uomini più ricchi al
mondo hanno un reddito superiore a quello
di tutte le donne d’Africa messe insieme.

Indagine Oxfam: 2153 miliardari hanno 
da soli la ricchezza di tutte le donne d’Africa

La Cina ha annunciato una
terza vittima e circa 140 nuovi
casi di contagio per il virus
simile alla Sars, alimentando
nuove paure nel Paese a pochi
giorni dal Capodanno. A
Wuhan, nella Cina centrale
dove il virus ha fatto la sua
comparsa, sono stati registrati
136 casi di contagio, altri due a Pechino (per la
prima volta dalla diffusione del virus) e un
altro nel Guangdong. Primi casi in Corea del
Sud, Giappone e Thailandia. La Corea del Sud
ha confermato il primo caso. Una donna cine-
se di 35 anni, proveniente dalla città cinese di

Wuhan considerato l'epicentro
del contagio, ha contratto il
virus. La 35enne si era recata in
ospedale a Wuhan sabato con i
sintomi del raffreddore. Al suo
arrivo in Corea del Sud è stata
messa in quarantena, poi la
conferma che si tratta del
misterioso virus, un nuovo

ceppo di coronavirus che gli umani possono
contrarre. Le sue condizioni sono stabili ed è
al momento tenuta in isolamento in una strut-
tura sanitaria. Le autorità in Thailandia e in
Giappone hanno già identificato almeno tre
casi, tutti relativi a viaggi recenti dalla Cina.

Emergenza in Cina. Terza vittima della ‘nuova
Sars’. Alto il cordone sanitario alle frontiere
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La vittoria sfuma al novantesimo. Orlandi calcia alto e dice addio ai tre punti, con la Vis Aurelia finisce 0 a 0

Dischetto fatale per il BSM
Mezzo passo falso per il Borgo San
Martino, fermato in casa, sul risul-
tato di 0 a 0, da un volenteroso Vis
Aurelia. L’occasione per vincere la
partita arriva al novantesimo,
quando l’arbitro fischia il penalty
per il BSM. Dagli undici metri si
presenta Orlandi che calcia forte di
destro superando il montante e
sprecando così l’opportunità di
registrare la seconda vittoria di
fila. La squadra, tuttavia, ha dispu-
tato una buona partita anche se le
conclusioni verso la porta ospite
sono state “rare”. Poco ha fatto il

Vis Aurelia che nel primo tempo si
è limitato a contenere, mentre
nella ripresa ha alzato il baricentro
creando qualche grattacapo in più
ad Angelucci. Risultato giusto per
quello che si è visto sul manto
erboso di Aranova ma che lascia
qualche rimpianto tra i ragazzi di
Palluzzi, che hanno sciupato una
ghiotta occasione e gettato al vento
tre punti importanti per la classifi-
ca. Molte le assenze a cui ha dovu-
to far fronte mister Palluzzi, schie-
rando in campo molti giovani che,
comunque, non hanno tradito le

aspettative del club, superando a
pieni voti la loro “partita nella par-
tita”.In avanti, poco movimento e
qualche errore di troppo.
L’ingresso di Orlandi, che non era
in perfette condizioni, è arrivato a
metà del secondo tempo, mossa
che ha permesso di alzare la linea
offensiva e aumentare la pressione
anche se alla fine non ha prodotto
i frutti sperati. In classifica il
Passocuro, primo della classe, si
porta a nove punti ad una gara
dalla conclusione del girone d’an-
data. Domenica nuovo turno casa-

lingo per il Borgo San Martino che
ha l’obbligo di vincere per chiude-
re bene l’andata e non recriminare
troppo sulle occasioni perse.
Domenica comunque vada sarà
tempo di un primo bilancio con la
consapevolezza che per sostenere
la ricorsa al vertice servirà un giro-
ne di ritorno ad alta velocità.
Davanti viaggiano a velocità soste-
nuta e per BSM sarà fondamentale
realizzare un “percorso netto” per
poter sperare in un finale da brivi-
do.

Fabio Nori
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06:00 - Prigionieri in Paradiso06:15 - Detto Fatto07:00 - Charlie's Angels Terrore al primo reparto07:45 - Streghe I tre volti di Phoebe08:30 - TG 208:45 - Radio Due Social Club10:00 - Tg2 Italia10:55 - Tg2 Flash11:00 - TG Sport Giorno11:10 - I Fatti Vostri13:00 - TG2 GIORNO13:30 - TG 2 Costume e Società13:50 - Tg2 Medicina 3314:00 - Detto Fatto16:30 - Squadra Speciale Cobra 11 - Sotto copertura17:15 - Una specie d'amore18:00 - Parlamento Telegiornale18:10 - TG 2 Flash L.I.S.18:15 - TG 218:30 - TG Sport Sera18:48 - Meteo 218:50 - Blue Bloods Un nuovo sindaco19:40 - N.C.I.S. L'uomo che venne dai ghiacci20:30 - TG2 20.3021:00 - TG2 Post21:20 - Il fidanzato di mia sorella23:15 - Il Molo Rosso01:30 - Sorgente di vita02:00 - Sospetti03:30 - Appuntamento al cinema03:35 - Piloti03:55 - Videocomic Passerella di comici in tv04:10 - Cuori in cucina Giovane e nella spazzatura04:30 - Cuori rubati04:55 - Ovunque sei
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È disponibile sul canale YouTube il
videoclip dell’ultimo singolo di
Garibaldi “Il senso della vita”, un viag-
gio che ripercorre l’intera vita di un
uomo che s’interroga sull’essenza del
vivere. Il video realizzato da Nam3
Film, è stato girato interamente in terra
ligure utilizzando molteplici locations,
rivivendo così, i passaggi che l’autore
del brano ha voluto raccontare di lui,
dalle riunioni lavorative ad un uomo
stanco ed anziano che contempla il suo
amato mare. Garibaldi descrive così il
suo progetto: “Ho voluto scrivere di un

viaggio, molto intimo, di un uomo che
nel ciclo finale della sua vita, trovatosi
di fronte ad un foglio bianco, si accorge,
in quel momento e solo in quel momen-
to, di aver raccontato una storia talmen-
te frenetica e veloce da non essere riusci-
to ad apprezzarla come avrebbe voluto”
- continua l’Artista -. “Poco dopo averla
scritta l’uomo termina la sua vita terre-
na, lasciando gli affetti e tutto quello per
cui aveva lottato fino a quel momento,
lasciando, così, una personale traccia
del suo ‘senso della vita’ alle persone
che decideranno di leggerla”. “Il senso

della vita”, unisce il cantautorato italia-
no alle sonorità balcaniche, è stato rea-
lizzato all’Aisha Studio di Milano con la
produzione artistica interamente affida-
ta a Umberto Iervolino, noto nel circui-
to discografico per aver prodotto Artisti
del calibro di Francesco Renga,
Gianluca Grignani e molti altri. “Che
fatica il senso della vita”. - Simone
Alessio nasce a Imperia il 1 marzo 1989.
Fin da bambino ascolta grandi cantau-
tori italiani come Fabrizio De Andrè,
Antonello Venditti, Lucio Dalla e tanti
altri. Nel febbraio del 2017 esce il suo

primo singolo ufficiale dal titolo “Mi e
Ti” in dialetto ligure accompagnato da
un video musicale, il brano riscuote da
subito un grande successo mediatico
che lo porta a fare dapprima varie inter-
viste su TV e Radio Regionali e in segui-
to in media nazionali. Tra aprile e mag-
gio 2017 esce il secondo singolo e video
musicale “Traccia di te”, il brano riscuo-
te un buon successo e gli permette di
arrivare alle semifinali di Area
Sanremo, nel frattempo il brano “Mi e
Ti” diventa sigla ufficiale di “Olio
Oliva” una importante manifestazione

del settore dell’alimentare che celebra
l’oliva Taggiasca nel mondo. A gennaio
2018 esce il singolo “MusicAmore” e
viene presentato insieme al video musi-
cale in Comune di Diano Marina. Il
brano riscosse un gran successo in rete e
e vince “il premio della Critica” al
Festival Nazionale della Melodia. Da
luglio 2018 incomincia la sua collabora-
zione con Umberto Iervolino che sposa
il progetto “Garibaldi”. Il 20 settembre
2019 è uscito “Ballo balcano” primo sin-
golo del disco “Progetto Garibaldi”.

E’ online il video dedicato al nuovo singolo dell’artista ligure che si interroga sull’essenza del vivere

Garibaldi e “Il senso della vita”
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2019 // 118 min // Uscita ITA: 30 Gennaio 2020 
Generi: DRAMMATICO, MUSICALE, ROMAN-
TICO, STORICO   Un film di Rupert Goold 
con Renée Zellweger , Rufus Sewell e Michael
Gambon 
distribuito da Notorious Pictures

JUDY

Judy, fim diretto da Rupert Goold, è ispirato
alla poliedrica figura di Judy Garland (Renée
Zellweger), attrice, cantante e ballerina statuni-
tense, nota al grande pubblico soprattutto per
l'interpretazione di Dorothy ne Il mago di Oz.
Una carriera brillante iniziata in giovane età, la
sua, e proseguita con grandi successi - come
Incontriamoci a St. Louis ed È nata una stella -
che hanno accompagnato .....

APPUNTAMENTO AL CINEMA

2019 // 106 min // Uscita ITA: 30 Gennaio 2020 
Generi: COMMEDIA, RAGAZZI, FANTASTICO
Un film di Stephen Gaghan 
con Robert Downey Jr. , Antonio Banderas e
Michael Sheen 
distribuito da Universal Pictures

DOLITTLE

Siamo nell'epoca Vittoriana: dopo aver perso la
moglie sette anni prima, l'eccentrico Dr.
Dolittle, un noto veterinario, diventa un reclu-
so nella sua villa, con la sola compagnia dei
suoi numerosi animali esotici. Ma quando la
giovane Regina si ammala gravemente, il
Dottore è costretto a intraprendere un viaggio
avventuroso su un'isola leggendaria in cerca di
una cura.

2019 // 97 min // Uscita ITA: 20 Gennaio 2020 
Generi: DOCUMENTARIO
Un film di Andrej A. Tarkovskij 
distribuito da Lab 80

ANDREJ TARKOVSKIJ: IL
CINEMA COME PREGHIERA

Andrej Tarkovskij. Il cinema come preghiera,
film diretto da Andrej A. Tarkovskij, è un docu-
mentario sul cineasta russo che racconta trami-
te materiale d'archivio e inedito la sua vita e la
sua arte. Otto opere formano la sua filmografia,
ritenuta un intero capolavoro della cinemato-
grafia mondiale, che ha mosso critici, studiosi e
spettatori ad analizzare e tentare di comprende-
re la sua poetica.

2019 // 110 min // Uscita ITA: 23 Gennaio
2020 
Generi: DRAMMATICO, GUERRA
Un film di Sam Mendes 
con George MacKay , Dean-Charles
Chapman e Mark Strong 
distribuito da 01 Distribution

1917

Durante la Prima Guerra Mondiale due soldati
britannici, Blake e Schofield, sono incaricati di
una missione apparentemente impossibile: riu-
scire ad attraversare il territorio nemico per con-
segnare un messaggio di vitale importanza che
potrebbe salvare la vita di centinaia di soldati,
compreso il fratello di Blake.

33

2018 // 82 min // Uscita ITA: 20 Gennaio 2020 
Generi: DOCUMENTARIO
Un film di Don Millar 
distribuito da Wanted

BOTERO - UNA RICERCA
SENZA FINE

Fernando Botero è l'artista colombiano più famo-
so nel mondo. Nato a Medellin nel 1932, ha vis-
suto a Firenze negli anni '50, a New York nei '60
e nei '70 a Parigi. Le sue sculture giganti e le sue
forme naif, sensuali e sinuose sono riconoscibili a
prima vista e ben note ai pubblici d'Europa e degli
Stati Uniti...

2020 // Uscita ITA: 29 Gennaio 2020 
Generi: EVENTO SPECIALE
Un film distribuito da Nexo Digital

ROYAL OPERA HOUSE
LA BOHÈME

La trama di Royal Opera House: La Bohème
(2020). Adattamento della famosa opera lirica di
Giacomo Puccini: la storia del povero poeta
Rodolfo e della sarta Mimì, malata di tubercolosi.
Mimì è gravemente malata di tubercolosi e, affin-
ché possa trovare un amante più ricco che possa
curarla...

2020 // Uscita ITA: 30 Gennaio 2020 
Generi: AZIONE, THRILLER
Un film di William Eubank 
con Jessica Henwick , Kristen Stewart e T.J.
Mille distribuito da Walt Disney Studios Motion
Pictures Italia

UNDERWATER

La storia è quella di un gruppo di ricercatori subac-
quei che si immerge fino a un laboratorio posiziona-
to 7 miglia sotto il livello del mare. Quando un terre-
moto distrugge gran parte della struttura, ai nostri
eroi resta solo da tentare azioni estreme: già solo così
la situazione è critica, ma ad aggravarla ci pensano
misteriose creature assetate di sangue...

Gli ultimi film in uscita nelle sale romane

2020 // 136 min // Uscita ITA: 30 Gennaio 2020 
Generi: DRAMMATICO
Un film di Destin Cretton 
con Michael B. Jordan , Jamie Foxx e Brie
Larson 
distribuito da Warner Bros

IL DIRITTO DI OPPORSI

Il Diritto di Opporsi, film diretto da Destin
Daniel Cretton, è la storia di Bryan Stevenson
(Michael B. Jordan), un avvocato che ha scel-
to di impiegare la sua professione per lottare
affinché le ingiustizie non rimangano impuni-
te. Dopo la laurea ad Harvard, Bryan decide di
rinunciare alle diverse cause remunerative, ma
sceglie di intraprendere una strada più difficile
e meno battuta.
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